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Descrizione 
L’attività ha previsto il rilevamento delle caratteristiche geologiche, geomorfologiche, 
geotecniche e geofisiche di  72 siti di ubicazione di chiese danneggiate dai terremoti 
dell’Irpinia-Basilicata (1980), dell’Abruzzo-Molise (1984) e del Molise (2002). Le informazioni 
sono state raccolte con la scheda “geologica” di II livello per la “Valutazione degli effetti locali 
nei siti di ubicazione di singoli edifici (edilizia ordinaria, strategica e monumentale)”, messa a 
punto nell’ambito dell’Unità Operativa Geologica dell’Unita di Ricerca CNR-ITC L’Aquila del 
Progetto Reluis – Linea 10. Di seguito vengono prima elencate i siti rilevati, in riferimento alla 
chiesa presente, e quindi riportate tutte le schede compilate. 
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Nell’elenco qui sotto il codice identificativo della chiesa (ID) è dato dal concatenamento 
dell’indice di archiviazione presso l’ufficio che ha coordinato il rilevamento (IDuff) e dell’indice 
di rilievo adottato nell’ambito del comune di riferimento (IDril): 
 
Terremoto 1984 (Molise-Abruzzo) 
 
IDuff IDril ID Località Chiesa 
1 001 1_001 Castel San Vincenzo (IS) San Martino 
2 002 2_002 Castel San Vincenzo (IS) San Filippo Neri 
3 003 3_003 Castel San Vincenzo (IS) Santo Stefano 
4 001 4_001 Pizzone (IS) San Nicola 
5 001 5_001 Rocchetta al Volturno (IS) Chiesa dell’Assunta 
6 001 6_001 Scapoli (IS) San Giorgio 
 
 
Terremoto 2002 (Molise) 
 
IDuff IDril ID Comune Chiesa 
7 001 7_001 Bonefro (CB) San Nicola 
8 002 8_002 Bonefro (CB) Santa Maria delle Rose 
9 001 9_001 Campodipietra (CB) San Bonaventura 
10 002 10_002 Campodipietra (CB) San Martino 
11 001 11_001 Campolieto (CB) San Michele Arcangelo 
12 001 12_001 Casacalenda (CB) Santa Maria Maggiore 
13 002 13_002 Casacalenda (CB) Chiesa dell’Addolorata 
14 001 14_001 Castellino del Biferno (CB) San Pietro in Vincoli 
15 002 15_002 Castellino del Biferno (CB) Cappella dell’Addolorata 
16 003 16_003 Castellino del Biferno (CB) Cappella Madonna delle Grazie 
17 001 17_001 Colletorto (CB) San Giovanni Battista 
18 002 18_002 Colletorto (CB) Sant’Alfonso dei Liguori 
19 003 19_003 Colletorto (CB) Chiesa del Purgatorio 
20 001 20_001 Guardialfiera (CB) Santa Maria Assunta 
21 002 21_002 Guardialfiera (CB) San Giuseppe 
22 001 22_001 Larino (CB) San Pardo 
23 002 23_002 Larino (CB) San Francesco 
24 003 24_003 Larino (CB) Santo Stefano 
25 004 25_004 Larino (CB) Santa Maria della Pietà 
26 001 26_001 Limosano (CB) Santa Maria Maggiore 
27 002 27_002 Limosano (CB) Santo Stefano 
28 003 28_003 Limosano (CB) San Francesco 
29 001 29_001 Montagano (CB) Sant’Antonio da Padova 
30 002 30_002 Montagano (CB) SS Nome di Maria o della Congrega 
31 003 31_003 Montagano (CB) Santa Maria Assunta 
32 001 32_001 Montecilfone (CB) San Giorgio Martire 
33 001 33_001 Montelongo (CB) Santa Maria ad Nives 
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34 002 34_002 Montelongo (CB) San Rocco 
35 001 35_001 Montorio nei Frentani (CB) Santa Maria Assunta 
36 002 36_002 Montorio nei Frentani (CB) Madonna del Carmine 
37 001 37_001 Morrone del Sannio (CB) Santa Maria Maggiore 
38 002 38_002 Morrone del Sannio (CB) San Roberto 
39 001 39_001 Provvidenti (CB) Santa Maria Assunta 
40 002 40_002 Provvidenti (CB) San Sebastiano 
41 001 41_001 Ripabottoni (CB) Santa Maria della Concezione 
42 002 42_002 Ripabottoni (CB) Santa Maria Assunta 
43 001 43_001 Rotello (CB) Santa Maria degli Angeli 
44 002 44_002 Rotello (CB) San Rocco 
45 001 45_001 San Giovanni in Galdo (CB) San Giovanni Battista 
46 001 46_001 San Giuliano di Puglia (CB) San Giuliano 
47 001 47_001 Santa Croce di Magliano (CB) San Giacomo 
48 002 48_002 Santa Croce di Magliano (CB) Sant’Antonio 
49 001 49_001 Sant’Elia a Pianisi (CB) Chiesa Madre 
50 002 50_002 Sant’Elia a Pianisi (CB) Cappella della Madonna del Carmine 
51 003 51_003 Sant’Elia a Pianisi (CB) San Rocco 
52 004 52_004 Sant’Elia a Pianisi (CB) Chiesa del Convento dei Cappuccini 
53 001 53_001 Ururi (CB) Santa Maria delle Grazie 
54 002 54_002 Ururi (CB) SS Trinità 
 
 
Terremoto 1980 (Irpinia-Basilicata) 
 
IDuff IDril ID Località Chiesa 
55 001 55_001 Calvello (PZ) Chiesa Madre 
56 002 56_002 Calvello (PZ) San Nicola 
57 003 57_003 Calvello (PZ) Santa Maria del Piano 
58 001 58_001 Marsico Nuovo (PZ) San Gianuario 
59 002 59_002 Marsico Nuovo (PZ) San Michele 
60 003 60_003 Marsico Nuovo (PZ) Cattedrale di San Giorgio 
61 004 61_004 Marsico Nuovo (PZ) Madonna del Carmine 
62 005 62_005 Marsico Nuovo (PZ) San Marco Evangelista 
63 001 63_001 Muro Lucano (PZ) Santa Maria delle Grazie (Cattedrale vecchia) 
64 002 64_002 Muro Lucano (PZ) Cattedrale di Sant’Andrea 
65 003 65_003 Muro Lucano (PZ) Chiesa dei Cappuccini 
66 001 66_001 Vaglio Basilicata (PZ) San’Antonio Abate 
67 002 67_002 Vaglio Basilicata (PZ) San Pietro Apostolo 
68 003 68_003 Vaglio Basilicata (PZ) San Giuseppe 
69 004 69_004 Vaglio Basilicata (PZ) San Donato o Nazareth 
70 005 70_005 Vaglio Basilicata (PZ) Chiesa del Carmine 
71 001 71_001 Tricarico (MT) Cattedrale di Santa Maria Assunta 
72 002 72_002 Tricarico (MT) San Francesco 
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(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
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A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Giuseppe Telefono 06-855082-013 
Cognome Di Capua E-mail giuseppe.dicapua@ingv.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
19 12 2008 001 1 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 392092 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Isernia 
Comune Castel San Vincenzo Codice Istat 14094012 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Martino 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 95   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6549° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,0632° 745 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 9
Ultimo evento sismico
TERREMOTO APPENNINO ABRUZZESE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 8
ANNO 1984 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6-7
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,271g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica  
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = __________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Travertini (Olocene-Pleistocene 
superiore) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)  1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 5/14
A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 90   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 50 
altezza min (m) Hmin = 37 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 59 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 50 
larghezza in cresta (m) l = 85 
larghezza alla base (m) L = 240 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 9/14
  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
 
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 12/14
A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1)  
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento dell’abitato per il terremoto del 1915 (Is=6): riscontrate lesioni alle chiese e 
alle case. 
• Danneggiamento diffuso dell’edificato, anche se di entità non specificata, per il terremoto del 
1984 (Is=6-7). 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Giuseppe Telefono 06-855082-013 
Cognome Di Capua E-mail giuseppe.dicapua@ingv.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
19 12 2008 002 2 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 392092 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Isernia 
Comune Castel San Vincenzo Codice Istat 14094012 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Filippo Neri 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 95   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6550° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,0611° 736 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 9
Ultimo evento sismico
TERREMOTO APPENNINO ABRUZZESE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 8
ANNO 1984 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6-7
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,271g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
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Fonte 
          
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 0
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 2
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Travertino compatto, a tratti vacuolare 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = __________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Travertini (Olocene-Pleistocene 
superiore) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)  1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 90   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 130 
altezza min (m) Hmin = 57 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 14 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 15 
larghezza in cresta (m) l = 27 
larghezza alla base (m) L = 800 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = 5
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = 5
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1)  
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento dell’abitato per il terremoto del 1915 (Is=6): riscontrate lesioni alle chiese e 
alle case. 
• Danneggiamento diffuso dell’edificato, anche se di entità non specificata, per il terremoto del 
1984 (Is=6-7). 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Giuseppe Telefono 06-855082-013 
Cognome Di Capua E-mail giuseppe.dicapua@ingv.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
19 12 2008 003 3 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 392092 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Isernia 
Comune Castel San Vincenzo Codice Istat 14094012 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Santo Stefano 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 90   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6558° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,0651° 730 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 9
Ultimo evento sismico
TERREMOTO APPENNINO ABRUZZESE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 8
ANNO 1984 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6-7
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,271g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
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Fonte 
          
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 10
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 5
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Travertino compatto, a tratti vacuolare 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = __________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Travertini (Olocene-Pleistocene 
superiore) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)  1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 90   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = 37 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = 51 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = 23 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = 290
larghezza (m) h = 100
complessa 
 
area (m2) A = 25.407
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = 60
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = 5
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = 5
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1)  
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento dell’abitato per il terremoto del 1915 (Is=6): riscontrate lesioni alle chiese e 
alle case. 
• Danneggiamento diffuso dell’edificato, anche se di entità non specificata, per il terremoto del 
1984 (Is=6-7). 
 
Le informazioni relative alla frana (vedi Modulo A14) sono tratte dal sito web del Progetto IFFI 
(http://www.mais.sinanet.it/cartenetiffi): IDFrana=0942147600.  
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Giuseppe Telefono 06-855082-013 
Cognome Di Capua E-mail giuseppe.dicapua@ingv.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
19 12 2008 001 4 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 392093 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Isernia 
Comune Pizzone Codice Istat 14094036 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Nicola 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 60   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6671° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,0353° 735 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 8
Ultimo evento sismico
TERREMOTO APPENNINO ABRUZZESE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 8
ANNO 1984 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 8
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,270g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 3/15
A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 0
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 5
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Calcareniti e calciruditi 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = __________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Calcari nocciola ben stratificati con 
intercalazioni argillose verdastre e con 
livelli di bauxiti nella parte superiore della 
formazione (Giurassico superiore-
Cenomaniano) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 144   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 108 
altezza min (m) Hmin = 44 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 30 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 12 
larghezza in cresta (m) l = 25 
larghezza alla base (m) L = 500 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = 5
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = 5
a monte a valle 
  Sbancamento 
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 8/15
A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1)  
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento dell’abitato per il terremoto del 1915 (Is=6-7): crollo di alcune volte, caduta di 
fumaioli, lesioni ad una chiesa e ad alcune case. 
• Danneggiamento diffuso dell’edificato per il terremoto del 1627 (Is=8): crollo di alcune vecchie 
case in muratura, molti interni profondamente lesionati, crollo in strutture già danneggiate per 
effetto di un forte aftershock. 
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A22 - FOTO 
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Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Giuseppe Telefono 06-855082-013 
Cognome Di Capua E-mail giuseppe.dicapua@ingv.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
19 12 2008 001 5 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 392131 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Isernia 
Comune Rocchetta a Volturno Codice Istat 14094042 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Santa Maria Assunta 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 140   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6288° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,0679° 690 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 6-7
Ultimo evento sismico
TERREMOTO APPENNINO ABRUZZESE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 8
ANNO 1984 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6-7
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,272g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 20
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 20
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Calcari 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = __________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Calcari nocciola ben stratificati con 
intercalazioni argillose verdastre e 
con livelli di bauxiti nella parte 
superiore della formazione 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 140   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 117 
altezza min (m) Hmin = 43 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 10 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 36 
larghezza in cresta (m) l = 20 
larghezza alla base (m) L = 740 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = 80
larghezza (m) h = 40
crollo di roccia 
 
area (m2) A = 4.000
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = 50
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1)  
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento molto lieve dell’abitato per il terremoto del 1915 (Is=5-6). 
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A22 - FOTO 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Giuseppe Telefono 06-855082-013 
Cognome Di Capua E-mail giuseppe.dicapua@ingv.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
19 12 2008 001 6 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 392132 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Isernia 
Comune Scapoli Codice Istat 14094048 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Giorgio Martire 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 90   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6152° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,0591° 599 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 9
Ultimo evento sismico
TERREMOTO APPENNINO ABRUZZESE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 8
ANNO 1984 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 7
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,271g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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Fonte 
Appennino abruzzese 1984  X      CFTI4 
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica  
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = __________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Marne ad Orbulina 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)  1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 0   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 150 
altezza min (m) Hmin = 50 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 22 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 23 
larghezza in cresta (m) l = 140 
larghezza alla base (m) L = 620 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = 570
larghezza (m) h = 115
scorrimento rotazionale 
 
area (m2) A = 61.133
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = 155
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1)  
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento dell’abitato di entità non specificata per il terremoto del 1874 (Is=6-7). 
• Danneggiamento molto lieve dell’abitato per il terremoto del 1915 (Is=5-6). 
• Danneggiamento dell’edificato per il terremoto del 1984 (Is=7): danneggiamento della chiesa 
che viene dichiarata inagibile. 
 
Le informazioni relative alla frana (vedi Modulo A14) sono tratte dal sito web del Progetto IFFI 
(http://www.mais.sinanet.it/cartenetiffi): IDFrana=0940110600.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 14/14
A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
18 05 2008 001 7 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394083 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Bonefro Codice Istat 14070004 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Nicola 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 145   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,7048° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,9361° 602 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 7
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 7
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,209g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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Fonte 
Molise 2002 X       Comune- Regione Molise
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Calcari marnosi e marne, con sottili intercalazioni di calciruditi 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        260  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 30  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Formazione Faeto 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 6/16
  Versante 
altezza media (m) H = 100 
H
α  inclinazione media (°) α = 10 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = 48 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = 28 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = 115 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = 225
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = 130
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = 250  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/70 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 25 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 9,0 Terreno di riporto _________ / _______
9,0 21,0 Argille marnose compatte _________ / _______
21,0 27,0 Marne argillose di colore azzurro _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
3,5 26 6,5 23 23,0 R _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S2/I/C1 7,0 0 52 28 20 19,9 16,1 24 43 29 14 0,646 - 99 27 26 19,6
S2/I/C2 26,0 0 55 28 17 19,6 15,7 25 47 30 17 0,677 - 100 24 24 19,6
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/125 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 5
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 2 ______________ 218 
2 5 ______________ 318 
5 13 ______________ 636 
13 17 ______________ 907 
17 30 ______________ 1.146 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS29 = ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 639 (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 639 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,15 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
A seguito dell’evento sismico del 31 ottobre 2002, in un’area del centro storico si sono verificate 
una serie di lesioni sui fabbricati e sulla sede stradale. L’analisi della geometria delle lesioni ha 
fatto supporre che si fosse attivato un movimento del sottosuolo in direzione NE, connesso ad 
una frana incipiente (vedi figura sottostante). Per tale motivo è stato finanziato uno studio 
geognostico, che ha previsto l’installazione di un sistema di monitoraggio costituito da n. 7 basi 
deformo metriche, sulle quali sono state effettuate periodiche misurazioni con calibro centesimale 
a partire dal 16 novembre 2002, fino all’11 febbraio 2003. Le misure hanno evidenziato una 
deformazione massima dell’ordine del millimetro. Sono stati inoltre installati n. 2 inclinometri ed 
effettuate n. 3 letture nel periodo febbraio 2003-agosto 2003 che hanno evidenziato spostamenti 
massimi di 2-3 mm a profondità variabili, fino ad un massimo di 24 m dal p.c. Le misure hanno 
permesso di individuare un movimento in direzione NNE, che è risultato congruente con 
l’andamento planimetrico delle fratture rilevabili in superficie. Attualmente il movimento 
riscontrato non sembra più attivo. 
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Si allegano le stratigrafie del sondaggio S1, distante 70 m dall’edificio, del sondaggio S2, distante 
125 m dall’edificio, nel quale sono stati prelevati n. 2 campioni indisturbati ed eseguita la prova 
down-hole (vedi Modulo A17). Si segnala che i 9 m di terreno di riporto presenti nel sondaggio S1 
non siano presenti nel sito di ubicazione della chiesa, che è posta ad una quota superiore, in 
un’area in cui non sembrano presenti significativi spessori di terreni dalle scadenti caratteristiche 
meccaniche.  
 
 
S1 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
18 05 2008 002 8 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394083 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Bonefro Codice Istat 14070004 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Santa Maria delle Rose
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 168   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,7044° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,9370° 604 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 7
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 7
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,209g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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Fonte 
Molise 2002 X       Comune- Regione Molise
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Calcari marnosi e marne, con sottili intercalazioni di calciruditi 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        260  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 30  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Formazione Faeto 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 300 
H
α  inclinazione media (°) α = 10 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = 33 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = 52 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = 49 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = 170
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = 105
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = 170  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 3 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/79 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 50 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 3,0 Terreno di riporto _________ / _______
3,0 30,0 Alternanze di strati calcarenitici e di argille marnose _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
3,0 R _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/79 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 2
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 14 1.944 594 
14 30 2.536 927 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS29 = ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 734 (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 734 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,15 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
A seguito dell’evento sismico del 31 ottobre 2002, in un’area del centro storico si sono verificate 
una serie di lesioni sui fabbricati e sulla sede stradale. L’analisi della geometria delle lesioni ha 
fatto supporre che si fosse attivato un movimento del sottosuolo in direzione NE, connesso ad 
una frana incipiente (vedi figura sottostante). Per tale motivo è stato finanziato uno studio 
geognostico, che ha previsto l’installazione di un sistema di monitoraggio costituito da n. 7 basi 
deformo metriche, sulle quali sono state effettuate periodiche misurazioni con calibro centesimale 
a partire dal 16 novembre 2002, fino all’11 febbraio 2003. Le misure hanno evidenziato una 
deformazione massima dell’ordine del millimetro. Sono stati inoltre installati n. 2 inclinometri ed 
effettuate n. 3 letture nel periodo febbraio 2003-agosto 2003 che hanno evidenziato spostamenti 
massimi di 2-3 mm a profondità variabili, fino ad un massimo di 24 m dal p.c. Le misure hanno 
permesso di individuare un movimento in direzione NNE, che è risultato congruente con 
l’andamento planimetrico delle fratture rilevabili in superficie. Attualmente il movimento riscontrato 
non sembra più attivo. 
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Si allegano le stratigrafie del sondaggio S1, distante 79 m dall’edificio, del sondaggio S2, distante 
115 m dall’edificio e del sondaggio S3, distante 80 m dall’edificio. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
S1
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
17 05 2008 001 9 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 406012 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 2/15
A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Campodipietra Codice Istat 14070008 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Bonaventura 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 160   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,5574° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,7466° 510 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 8-9
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 5-6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,218g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
U
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A
ZI
O
N
E
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A
N
A
 
C
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IM
E
N
TI
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N
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LI
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O
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H
E
 
E
M
IS
S
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A
S
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U
N
A
M
I 
A
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R
O
 
Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = _________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica 
Argille scagliose di colore dal rosso-violaceo al grigio-bluastro, con rare intercalazioni 
centimetriche di marne 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Argille scagliose 
(Cretacico sup.–Miocene inf.) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 120 
H
α  inclinazione media (°) α = 8 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = 30 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = 19 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = 50 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = 135
larghezza (m) h = 125
Complessa 
 
area (m2) A = 14.400
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = 30
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/45 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 17 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 0,3 Terreno di riporto _________ / _______
0,3 3,0 Argilla leggermente sabbiosa, varicolore e scagliosa _________ / _______
3,0 17,0 Argilla rossa, leggermente scagliosa _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
 
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 12/15
A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,15 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento dell’abitato e crollo di parte della chiesa di San Biagio per il terremoto del 
1688 (Is=8). 
• Danneggiamento molto grave a cirac metà dell’edificato, con morti e feriti tra la popolazione, 
per il terremoto del 1805 (Is=8-9). 
• Danneggiamento dell’edificato per il terremoto del 1915 (Is=6-7). 
 
Inoltre, si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 45 m dall’edificio, la stratigrafia del 
sondaggio S2, distante 110 m dall’edificio:  
 
 
S1 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
17 05 2008 002 10 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 406012 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Campodipietra Codice Istat 14070008 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Martino 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 76   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,5578° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,7484° 503 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 8-9
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 5-6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,218g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = 8
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Arenarie quarzoso-feldspatiche in strati e banchi, con intercalazioni di argille azzurre 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        20  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 50  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Sabbie di Valli 
(Messiniano sup.) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = 5  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = 90
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 120 
H
α  inclinazione media (°) α = 8 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = 40 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = 25 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = 77 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/5 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 30 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 1,9 Massicciata stradale e terreno di alterazione _________ / _______
1,9 17,8 Sabbia medio-grossolana, con limo, debolmente argillosa 
C1 / 9,0 
C2 / 12,5
17,8 25,7 Argilla marnosa. A diverse altezze stratigrafiche presenza di livelli di sabbia limosa medio fine _________ / _______
25,7 30,0 
Argilla limosa, debolmente sabbiosa, alternata ad 
orizzonti sabbiosi medio-fini e a micro conglomerati 
in matrice sabbiosa
_________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
3,9 44 14,3 R _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S1/I/C1 9,0 7 52 27 14 18,4 25,7 14 27 18 9 0,589 - 61 - - 111
S1/I/C2 12,5 5 28 38 29 20,3 25,5 15 43 18 25 0,444 - 90 - - 293
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/5 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 2
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 8 614 260 
8 30 1.448 650 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 464 (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione: MR 2002-CE standard della Sycom 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
NK1/6 
numero di prove 
 
N. 1 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 3,5
f2 = 9,5
f3 = 10,5
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 464 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,15 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento dell’abitato e crollo di parte della chiesa di San Biagio per il terremoto del 
1688 (Is=8). 
• Danneggiamento molto grave a cirac metà dell’edificato, con morti e feriti tra la popolazione, 
per il terremoto del 1805 (Is=8-9). 
• Danneggiamento dell’edificato per il terremoto del 1915 (Is=6-7). 
 
Inoltre, si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 5 m dall’edificio, nel quale sono stati 
prelevati n. 2 campioni indisturbati ed eseguita la prova down-hole (vedi Modulo A17):  
 
 
S1 
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Di seguito si riportano le funzioni di amplificazione sismica locale, calcolate mediante il rapporto 
spettrale, utilizzando la tecnica di Nakamura applicata alla registrazioni di rumore (stazioni di 
misura NK1):  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
NK1 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
20 05 2008 001 11 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394144 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Campolieto Codice Istat 14070009 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Michele Arcangelo 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 27   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6323° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,7653° 737 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 6-7
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 5-6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,215g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
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O
N
E
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A
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = _________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Arenarie quarzoso-feldspatiche in strati e banchi, con intercalazioni di argille azzurre 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Sabbie di Valli  
(Messiniano sup.) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 140 
H
α  inclinazione media (°) α = 7 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 43 
altezza min (m) Hmin = 28 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 30 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 20 
larghezza in cresta (m) l = 33 
larghezza alla base (m) L = 185 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = 180
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = 55
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = 125
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = 180  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/10 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 30 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = 11 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 0,6 Massicciata stradale _________ / _______
0,6 3,0 Limo sabbioso _________ / _______
3,0 30,0 Marne argillose con orizzonti di arenarie C1 / 8,4 C2 / 19,8
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
8,5 R 20,0 R _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S1/I/C1 8,4 0 14 65 21 22,3 26,6 9 40 22 18 0,272 - 87 - - 76 
S1/I/C2 19,8 1 6 70 23 21,6 26,5 10 42 23 19 0,321 - 82 - - 216
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/10 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 4
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 3 ______________ 440 
3 11 ______________ 693 
11 21 ______________ 970 
21 30 ______________ 714 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 727 (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione: GEOMETRICS Mod. Geode 12 canali – geofono triassiale 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
NK1/15 
numero di prove 
 
N. 1 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 3
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 727 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,20 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento dell’abitato per il terremoto del 1805 (Is=6-7). 
 
Inoltre, si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 10 m dall’edificio, nel quale sono stati 
prelevati n. 2 campioni indisturbati ed eseguita la prova down-hole (vedi il Mod. A17):  
 
 
S1 
(1/3)
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S1 
(2/3)
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S1 
(3/3)
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Di seguito si riporta la funzione di amplificazione sismica locale, calcolata mediante il rapporto 
spettrale, utilizzando la tecnica di Nakamura applicata alla registrazioni di rumore (stazione di 
misura NK1):  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
NK1 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
21 05 2008 001 12 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394074 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Casacalenda Codice Istat 14070011 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Santa Maria Maggiore 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 46   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,7405° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,8467° 623 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 9
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,205g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 200
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Calcari marnosi con intercalazioni di livelli di marne argillose 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        230  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 60  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Formazioni di Faeto 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 138   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = 54 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = 28 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = 16 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = 600
larghezza (m) h = 80
Complessa  
(scorrimento rotazionale e colamento) 
 
area (m2) A = 48.000
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = 145
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 8/15
A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,38 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento dell’abitato per il terremoto del 1688 (Is=6-7). 
 
Dal sito web www.molise.org: 
• La chiesa crollò a causa del terremoto del 1456.  
• La chiesa è stata danneggiata dal terremoto del 1688, fu restaurata e portata da una a tre 
navate. Successivamente fu aggiunta una quarta navata, che crollo nel 1896, ma fu presto 
restaurata. 
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A22 - FOTO 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
21 05 2008 002 13 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394074 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Casacalenda Codice Istat 14070011 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione SS. Vergine Addolorata
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 24   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,7405° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,8467° 647 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 9
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,205g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 90
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 6
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Marne calcaree con intercalazioni di livelli di argille marnose 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        30  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 18  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Formazioni di Faeto 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 45   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = 43 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = 13 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = 0 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = 680
larghezza (m) h = 120
Complessa  
(scorrimento rotazionale e colamento) 
 
area (m2) A = 81.600
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = 110
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 3 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/120 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 80 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 1,5 Terreno vegetale e materiale di riporto _________ / _______
1,5 20,0 Limo e argilla sabbiosi con livelli calcareo-marnosi _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
4,0 R _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S2/I/C1 18,0 12 26 23 39 18,0 27,2 26 55 24 31 0,762 - 90 22 24 - 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
 
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 12/17
A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,15 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento dell’abitato per il terremoto del 1688 (Is=6-7). 
 
Inoltre, si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 120 m dall’edificio, del sondaggio S2 (i 
primi 20 m di perforazione sono stati eseguiti a distruzione di nucleo), distante 140 m dall’edificio, 
realizzato per il progetto di una galleria stradale (variante alla S.S. n. 87), e la stratigrafia del 
sondaggio S3, distante 170 m dall’edificio, nel quale è stato prelevato n. 1 campione indisturbato 
(vedi Modulo A17):  
 
S1 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
  Fase di emergenza 
  Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
23 05 2008 001 14 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1:5.000   1:10.000   Altro 1: ________ 394052 
  
NK1 
⊗ 
S2 
⊗ S1 
S3,DH1 
⊗⊕ 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Castellino del Biferno Codice Istat 14070014 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Pietro in Vincoli 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 160  Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,7036° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,7299° 450 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 9
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 7
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,212
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
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Fonte 
Molise 2002 X       Comune - Regione 
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 Compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 40
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 20
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivi (mod. A10) 
Descrizione 
litologica 
Arenarie e sabbie quarzoso-feldspatiche di colore giallo in banchi e strati con intercalazioni di 
argille azzurre e marne 
Stratificazione 
  assente  
  Presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        330  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 90  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Sabbie di Valli 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta Geologica del 
Molise di L. Vezzani   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  trastensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  traspressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  Alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  Costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  Altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 137   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 75 
altezza min (m) Hmin = 60 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 34 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 34 
larghezza in cresta (m) l = 50 
larghezza alla base (m) L = 245 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a – FRANE 
 Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Controtendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b – DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = 120
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  Certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 3 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
  
S1/4 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 22 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 0,8 Terreno di riporto _________ / _______
0,8 3,7 Sabbia _________ / _______
3,7 22,0 Arenaria cementata _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili Disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) D = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) D = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnica 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S2/I/C1 4,5 1 44 50 5 21,7 27,0 14 24 16 8 - - 89 9,8 30 - 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/8 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 3 
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30 
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 6 735 235 
6 11 1.560 510 
11 30 2.360 980 
da ________ a ________ _____________ ____________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 548 (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile Disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
Numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile Disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
Numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile Disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili Disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione: LENNARTS 3D-Lite 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
NK1/30 
numero di prove 
 
N. 1 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 3
f2 = 7
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico 
 Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 548 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,38 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Tra gli effetti locali osservati in occasione del terremoto del 2002, si segnala la genesi di una 
modesta frattura di trazione, apertasi nella parte orientale dello sperone del centro storico (zona 
piazzetta principale-vecchio comune-farmacia), che è stata oggetto di monitoraggio da parte dei 
tecnici dell'ex APAT subito dopo il terremoto. 
Il sondaggio S3 è stato eseguito a distruzione di nucleo (non è disponibile la stratigrafia). In esso 
è stata effettuata la prova down-hole che mostra la presenza di un bedrock (Vs>800 m/s) a circa 
11 m dal p.c. I due sismostrati superiori evidenziano invece la presenza di un deposito di 
alterazione del sottostante bedrock ed una spessa coltre di riporto. Si consideri che il sondaggio 
S3 è stato realizzato sul ciglio della scarpata e di conseguenza il cospicuo spessore di terreni 
presenti al di sopra del bedrock sono dovuti probabilmente ad una discarica antropica al bordo 
dell’abitato e alla ridotta urbanizzazione che ha facilitato l’infiltrazione delle acqua meteoriche e di 
conseguenza l’alterazione della roccia sottostante. Pertanto, come stratigrafia di riferimento del 
sito esaminato si ritiene invece più affidabile utilizzare quella del sondaggio S1, posto accanto alla 
Chiesa di San Pietro in Vincoli ed ubicato nella parte centrale della cresta morfologica. Questo 
sondaggio evidenzia la presenza di soli 3,7 m di terreno di riporto e di deposito di alterazione 
della sottostante arenaria. 
Di seguito viene riportata la stratigrafia del sondaggio S1, distante 4 m dall’edifico, e quella del 
sondaggio S2, distante 30 m dall’edificio, nel quale è stato prelevato N. 1 campione indisturbato 
(vedi il Modulo A17): 
 
  
S1 
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S2 
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Di seguito si riporta la funzione di amplificazione sismica locale, calcolata mediante il rapporto 
spettrale, utilizzando la tecnica di Nakamura applicata alla registrazioni di rumore (stazione di 
misura NK1): 
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A22 - FOTO 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
  Fase di emergenza 
  Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
18 06 2008 002 15 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1:5.000   1:10.000   Altro 1: ________ 394052 
NK4   
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Castellino del Biferno Codice Istat 14070014 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Cappella dell’Addolorata 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 161  Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,7026° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,7311° 445 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 9
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 7
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,212
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
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Fonte 
Molise 2002 X       Comune - Regione 
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 Compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = 10
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivi (mod. A10) 
Descrizione 
litologica 
Sabbie da poco a mediamente cementate in strati e banchi, con intercalazioni di argille azzurre e 
marne 
Stratificazione 
  assente  
  Presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Sabbie di Valli 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta Geologica del 
Molise di L. Vezzani   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = 20  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  trastensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  traspressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  Alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  Costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  Altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 600 
H
α  inclinazione media (°) α = 9 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = 70 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = 14 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = 30 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a – FRANE 
 Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Controtendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b – DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  Certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 3 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
  
S1/5 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 30 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 3,0 Terreno di riporto _________ / _______
3,0 30 Alternanze di sabbie ed argille sabbiose _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili Disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) D = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) D = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnica 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S3/I/C1 4,9 0 14 37 49 18,9 26,8 24 51 20 31 0,760 - 88 - - 67 
S3/I/C2 10,4 0 11 37 52 19,5 26,9 21 54 21 33 0,670 - 87 - - 109
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/45 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 3 
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30 
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 3 500 150 
3 9 1.420 345 
9 30 1.955 695 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 444 (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile Disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
Numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile Disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
Numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile Disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili Disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione: LENNARTS 3D-Lite 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
NK4/50 
numero di prove 
 
N. 1 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 0
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico 
 Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 444 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,25 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Tra gli effetti locali osservati in occasione del terremoto del 2002, si segnala la genesi di una 
modesta frattura di trazione, apertasi nella parte orientale dello sperone del centro storico (zona 
piazzetta principale-vecchio comune-farmacia), che è stata oggetto di monitoraggio da parte dei 
tecnici dell'ex APAT subito dopo il terremoto. 
 
Di seguito viene riportata la stratigrafia del sondaggio S1, distante 5 m dall’edificio, la stratigrafia 
del sondaggio S2, distante 8 m dall’edificio, la stratigrafia del sondaggio S3, distante 55 m 
dall’edifico, nel quale sono stati prelevati n. 2 campioni indisturbati (vedi Modulo A17) e nel quale 
è stata effettuata la prova down-hole (vedi Modulo A17):  
 
 
S1 
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Di seguito si riporta la funzione di amplificazione sismica locale, calcolata mediante il rapporto 
spettrale, utilizzando la tecnica di Nakamura applicata alla registrazioni di rumore (stazione di 
misura NK4):  
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A22 - FOTO 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
  Fase di emergenza 
  Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
23 05 2008 003 16 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1:5.000   1:10.000   Altro 1: ________ 394052 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Castellino del Biferno Codice Istat 14070014 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Madonna delle Grazie 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 161  Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6998° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,7325° 500 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 9
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 7
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,212
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
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E
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N
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I 
A
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R
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Fonte 
Molise 2002 X       Comune - Regione 
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 Compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 10
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 200
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivi (mod. A10) 
Descrizione 
litologica 
Arenarie e sabbie quarzoso-feldspatiche di colore giallo in banchi e strati con intercalazioni di 
argille azzurre e marne 
Stratificazione 
  assente  
  Presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        320  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 30  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Sabbie di Valli 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta Geologica del 
Molise di L. Vezzani   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
5/16 
A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = 25  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        45
  inattiva  trastensiva inclinazione (°) α = 70
  indefinita  traspressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  Alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  Costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  Altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 600 
H
α  inclinazione media (°) α = 9 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = 35 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = 58 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = 11 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a – FRANE 
 Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Controtendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b – DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  Certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 3 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
  
S1/10 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 18 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 1,0 Terreno vegetale _________ / _______
1,0 2,8 Sabbia limosa mediamente cementata _________ / _______
2,8 18,0 Arenaria con livelli argilloso-marnosi C1 / 6,0 
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili Disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) D = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) D = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnica 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S1/I/C1 6,0 6 17 58 19 19,8 26,9 13 44 22 22 0,531 - 66 21 24 - 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/8 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 4 
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30 
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 2 500 265 
2 8 1.380 400 
8 17 1.800 595 
17 30 2.270 900 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 576 (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile Disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
Numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
11/16 
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile Disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
Numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile Disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili Disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione: LENNARTS 3D-Lite 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
NK1/35 
numero di prove 
 
N. 1 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 1,5
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico 
 Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 576 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,15 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Tra gli effetti locali osservati in occasione del terremoto del 2002, si segnala la genesi di una 
modesta frattura di trazione, apertasi nella parte orientale dello sperone del centro storico (zona 
piazzetta principale-vecchio comune-farmacia), che è stata oggetto di monitoraggio da parte dei 
tecnici dell'ex APAT subito dopo il terremoto. 
 
Di seguito viene riportata la stratigrafia del sondaggio S1, distante 10 m dall’edificio e nel quale è 
stato prelevato N. 1 campione indisturbato (vedi il Modulo A17), e la stratigrafia del sondaggio S2, 
distante 30 m dall’edificio. Il sondaggio S3 è stato eseguito a distruzione di nucleo (non è 
disponibile la stratigrafia); in esso è stata effettuata la prova down-hole (vedi Modulo A17): 
 
 
S1 
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Di seguito si riporta la funzione di amplificazione sismica locale, calcolata mediante il rapporto 
spettrale, utilizzando la tecnica di Nakamura applicata alla registrazioni di rumore (stazione di 
misura NK1):  
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A22 - FOTO 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
29 05 2008 001 17 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394122 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Colletorto Codice Istat 14070021 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Giovanni Battista 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 114   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6634° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,9728° 508 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 6-7
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6-7
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,208g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 60
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 4
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Alternanza di calcareniti, calciruditi e marne argillose  
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        20  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 30  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Formazione Faeto 
(Serravalliano-Tortoniano) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = 350  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°) 260
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = 45
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 90   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 147 
altezza min (m) Hmin = 80 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 14 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 16 
larghezza in cresta (m) l = 100 
larghezza alla base (m) L = 867 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 3 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/35 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 30 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 0,6 Pavimentazione stradale _________ / _______
0,6 2,1 Argilla limoso-sabbiosa (deposito di alterazione superficiale) _________ / _______
2,1 20,0 Argilla siltosa con inclusi calcareo-marnosi C1/6,6 
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 4 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S2/I/C1 3,5 0 28 51 21 18,8 26,5 18 40 15 25 0,664 - 96 25 21 - 
S3/I/C1 3,7 0 18 34 48 18,5 26,6 31 47 22 25 0,881 - 75 27 21 - 
S1/I/C1 6,6 0 11 31 58 18,8 27,0 30 61 27 34 0,862 - 92 23 24 - 
S2/I/C2 9,5 0 13 33 54 19,6 26,9 23 57 25 32 0,684 - 96 17 19 - 
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/55 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 3
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 7 1.350 400 
7 22 2.500 625 
22 30 3.050 830 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 587 (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
SSR1/40 
numero di stendimenti N = 1
numero di sismostrati N = 2
profondità massima indagata (m) d = 20
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 6 630 ______________ 
6 20 2.500 ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 587 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,27 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 35 m dall’edificio, nel quale è stato prelevato n. 
1 campione indisturbato (vedi Modulo A17), del sondaggio S2, distante 55 m dall’edificio, nel 
quale sono stati prelevati n. 2 campioni indisturbati (vedi Modulo A17), del sondaggio S3, distante 
75 m dall’edificio, nel quale è stato prelevato n. 1 campione indisturbato (vedi Modulo A17): 
 
  
S1 
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A22 - FOTO 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
28 05 2008 002 18 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394122 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Colletorto Codice Istat 14070021 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Sant’Alfonso dei Liguori
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 11   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6632° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,9680° 520 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 6-7
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6-7
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,208g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 3/16
A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = 7
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 180
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 15
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Calcareniti e calciruditi con intercalazioni di marne grigie 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        30  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 60  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Formazione Faeto 
(Serravalliano-Tortoniano) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = 30  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°) 260
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = 45
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 220 
H
α  inclinazione media (°) α = 10 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = 60 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = 13 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = 10 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 3 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/35 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 51 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 1,6 Materiale di riporto _________ / _______
1,6 12,4 Argille limo-sabbiose con intercalazioni di livelli calcarenitici C1/2,2 
12,4 30,0 Alternanze di argille marnose e strati decimetrici di arenarie e calcareniti _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
2,5 26 3,5 R 8,2 R 12,5 R 16,5 R 
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S1/I/C1 2,2 4 26 30 40 20,8 26,7 24 47 24 23 - - 110 25 20 - 
S2/I/C1 3,0 0 17 34 49 18,5 26,6 30 51 19 32 0,866 - 94 - - 47 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/35 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 4
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 2 544 123 
2 7 960 290 
7 12 1.590 600 
12 30 1.700 760 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 458 (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
SSR1/40 
numero di stendimenti N = 1
numero di sismostrati N = 2
profondità massima indagata (m) d = 25
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 5 950 ______________ 
5 25 2.550 ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 458 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,15 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 35 m dall’edificio, e nel quale è stato prelevato 
n. 1 campione indisturbato (vedi Modulo A17), del sondaggio S2, distante 65 m dall’edificio, e nel 
quale è stato prelevato n. 1 campione indisturbato (vedi Modulo A17), del sondaggio S3, distante 
95 m dall’edificio: 
 
S1 
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La prova down-hole eseguita nel foro del sondaggio S2 ha fornito il seguente risultato: 
 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. 3 361 
3 10 716 
10 22 919 
22 50 1.239 
∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 798 (m/s) 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
29 05 2008 003 19 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394122 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Colletorto Codice Istat 14070021 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Chiesa del Purgatorio 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 100   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6639° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,9721° 504 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 6-7
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6-7
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,208g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica  
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Formazione Faeto 
(Serravalliano-Tortoniano) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = 300  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°) 260
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = 45
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 90   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 117 
altezza min (m) Hmin = 73 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 15 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 13 
larghezza in cresta (m) l = 150 
larghezza alla base (m) L = 760 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = 200
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/5 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 20 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = 1,6 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 0,8 Pavimentazione stradale _________ / _______
0,8 2,4 Argilla limoso-sabbiosa (deposito di alterazione superficiale) _________ / _______
2,4 20,0 Argilla siltosa con inclusi calcareo-marnosi C1/13,7 
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S2/I/C1 7,5 0 11 30 59 19,2 27,0 27 62 28 34 0,787 - 96 24 22 - 
S1/I/C1 13,7 0 8 36 56 19,7 27,0 25 61 26 35 0,703 - 96 22 23 - 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
SSR1/30 
numero di stendimenti N = 1
numero di sismostrati N = 2
profondità massima indagata (m) d = 20
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 7 700 ______________ 
7 20 2.700 ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
 
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 12/15
A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = ________ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,27 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 5 m dall’edificio, nel quale è stato prelevato n. 1 
campione indisturbato (vedi Modulo A17), del sondaggio S2, distante 70 m dall’edificio, nel quale 
è stato prelevato n. 1 campione indisturbato (vedi Modulo A17): 
 
  
 
S1 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
30 05 2008 001 20 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 381142 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Guardialfiera Codice Istat 14070027 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Santa Maria Assunta 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 134   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,8016° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,7932° 287 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 7-8
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 5-6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,188g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
U
R
A
ZI
O
N
E
 
FR
A
N
A
 
C
E
D
IM
E
N
TI
 
A
N
O
M
A
LI
E
 
ID
R
O
LO
G
IC
H
E
 
E
M
IS
S
IO
N
I D
I G
A
S
 
TS
U
N
A
M
I 
A
LT
R
O
 
Fonte 
Molise 2002 X       Comune – Regione
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 60
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 10
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Alternanze di calciruditi, calcilutiti e marne 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        190  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 40  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Formazione di Vallone Ferrato 
(Messiniano) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = 10  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°) 200
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = 30
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 120   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 77 
altezza min (m) Hmin = 43 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 30 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 29 
larghezza in cresta (m) l = 30 
larghezza alla base (m) L = 430 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = 130
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = 140  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 10/14
  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 11/14
 
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,20 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento grave dell’edificato per il terremoto del 1688 (Is=7-8). 
 
In concomitanza dell’evento sismico del 2002, si è verificata una frattura nel centro abitato che ha 
coinvolto diversi fabbricati. Il monitoraggio che ne è seguito non ha indicato alcuna evoluzione del 
fenomeno: 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
25 06 2008 002 21 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 381142 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Guardialfiera Codice Istat 14070027 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Giuseppe 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 90   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,8032° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,7926° 275 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 7-8
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 5-6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,188g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
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Fonte 
Molise 2002 X       Comune – Regione
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = 25
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Marne verdi e grigie con intercalazioni di calciruditi e calcilutiti 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        20  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 25  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Formazione Tufillo  
(Tortoniano-Serravalliano) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = 140  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°) 200
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = 30
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 0   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = 62 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = 18 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = 94 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 3 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/20 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 50 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 1,2 Terreno di riporto _________ / _______
1,2 8,4 Argilla marnosa con livelli sabbiosi C1 / 4,5 
8,4 16,4 Sabbia argilloso-limosa con alla base arenarie _________ / _______
16,4 20,0 Arglilla limo-sabbiosa _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S1/I/C1 4,5 0 9 34 57 19,0 26,4 27 62 28 34 0,781 - 100 27 20 178
S2/I/C1 8,7 0 4 41 56 19,0 26,5 24 57 25 32 0,755 - 91 33 20 140
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/100 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 3
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 50
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 6 1.464 230 
6 25 1.628 521 
25 50 2.020 1.031 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 445 (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione: Sismografo GEOMETRICS mod. GEODE 12 canali – geofono triassiale 1Hz 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
NK1/70 
numero di prove 
 
N. 2 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 8
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 445 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,15 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento grave dell’edificato per il terremoto del 1688 (Is=7-8). 
 
In concomitanza dell’evento sismico del 2002, si è verificata una frattura nel centro abitato che ha 
coinvolto diversi fabbricati. Il monitoraggio che ne è seguito non ha indicato alcuna evoluzione del 
fenomeno: 
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Si allegano le stratigrafie del sondaggio S1, distante 20m dall’edificio, nel quale è stato prelevato 
n. 1 campione indisturbato (vedi il Mod. A17), del sondaggio S2, distante 50m dall’edificio, nel 
quale è stato prelevato n. 1 campione indisturbato (vedi il Mod. A17) e del sondaggio S3, distante 
100m dall’edificio, in cui è stata eseguita la prova down-hole (vedi Mod. A17): 
 
 
 
 
S1
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Di seguito si riportano le funzioni di amplificazione sismica locale, calcolate mediante il rapporto 
spettrale, utilizzando la tecnica di Nakamura applicata alla registrazioni di rumore (stazioni di 
misura NK1 e NK2):  
 
  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
NK1 
NK2 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
30 05 2008 001 22 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 381152 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Larino Codice Istat 14070031 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Pardo 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 44   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,8010° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,9102° 345 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 8
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,195g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 75
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 10
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Sabbie e arenarie, prevalentemente massive, con resti di lamellibranchi 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = __________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Successione di Palombaro, 
Casalanguida e Larino 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 153   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 51 
altezza min (m) Hmin = 30 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 27 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 13 
larghezza in cresta (m) l = 130 
larghezza alla base (m) L = 400 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = 180
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = 180  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/50 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 50 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 1,8 Pavimentazione stradale e terreno di riporto _________ / _______
1,8 3,4 Sabbia limosa ben addensata con livelli centimetrici di arenarie _________ / _______
3,4 50,0 Arenaria a grana finissima, con intervalli da millimetrici a centimetrici di argilla marnosa _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
2,5 26 3,5 R 8,2 R 12,5 R 16,5 R 
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S2/I/C1 10,1 0 56 33 11 19,8 26,5 20 - - - 0,601 - 86 - - - 
S2/I/C2 17,0 0 33 49 18 20,2 26,0 11 34 13 21 0,478 - 64 - - 121
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/50 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 4
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 50
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 2 700 365 
2 9 1.140 565 
9 17 1.545 610 
17 50 2.265 720 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS50= 651 (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 612 (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione: LENNARTZ – 3D LITE  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
NK1/100 
numero di prove 
 
N. 1 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 0
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 612 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,27 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento grave dell’abitato per il terremoto del 1125 (Is=8). 
• Danneggiamento dell’edificato per il terremoto del 1627 (Is=7). 
• Danneggiamento lieve dell’edificato (Is=6). 
 
Di seguito si riporta la funzione di amplificazione sismica locale, calcolata mediante il rapporto 
spettrale, utilizzando la tecnica di Nakamura applicata alla registrazioni di rumore (stazione di 
misura NK1):  
 
 
 
Inoltre, si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 50 m dall’edificio, del sondaggio S2, 
distante 195 m dall’edificio, e nel quale sono stati prelevati n. 2 campioni indisturbati (vedi Modulo 
A17) ed eseguite n. 2 prove SPT:  
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S1 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
30 05 2008 002 23 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 381152 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Larino Codice Istat 14070031 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Francesco 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 73   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,8009° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,9110° 346 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 8
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,195g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 150
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 10
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Sabbie e arenarie, prevalentemente massive, con resti di lamellibranchi 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = __________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Successione di Palombaro, 
Casalanguida e Larino 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 153   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 47 
altezza min (m) Hmin = 30 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 26 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 11 
larghezza in cresta (m) l = 150 
larghezza alla base (m) L = 400 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = 140
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = 130
larghezza (m) h = 100
scorrimento rotazionale 
 
area (m2) A = 14.000
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = 40
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = 140  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = 10
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/35 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 50 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 1,8 Pavimentazione stradale e terreno di riporto _________ / _______
1,8 3,4 Sabbia limosa ben addensata con livelli centimetrici di arenarie _________ / _______
3,4 50,0 Arenaria a grana finissima, con intervalli da millimetrici a centimetrici di argilla marnosa _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
2,5 26 3,5 R 8,2 R 12,5 R 16,5 R 
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S2/I/C1 10,1 0 56 33 11 19,8 26,5 20 - - - 0,601 - 86 - - - 
S2/I/C2 17,0 0 33 49 18 20,2 26,0 11 34 13 21 0,478 - 64 - - 121
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/60 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 4
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 50
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 2 700 365 
2 9 1.140 565 
9 17 1.545 610 
17 50 2.265 720 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS50= 651 (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 612 (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione: LENNARTZ – 3D LITE  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
NK1/100 
numero di prove 
 
N. 1 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 0
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 612 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
 
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 13/16
A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,27 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento grave dell’abitato per il terremoto del 1125 (Is=8). 
• Danneggiamento dell’edificato per il terremoto del 1627 (Is=7). 
• Danneggiamento lieve dell’edificato (Is=6). 
 
Di seguito si riporta la funzione di amplificazione sismica locale, calcolata mediante il rapporto 
spettrale, utilizzando la tecnica di Nakamura applicata alla registrazioni di rumore (stazione di 
misura NK1):  
 
 
 
Inoltre, si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 35 m dall’edificio, del sondaggio S2, 
distante 250 m dall’edificio, e nel quale sono stati prelevati n. 2 campioni indisturbati (vedi Modulo 
A17) ed eseguite n. 2 prove SPT: 
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S1 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
30 05 2008 003 24 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 381152 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Larino Codice Istat 14070031 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Santo Stefano 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 62   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,7998° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,9112° 347 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 8
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,195g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 3/17
A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 210
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 10
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Sabbie e arenarie, prevalentemente massive, con resti di lamellibranchi 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = __________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Successione di Palombaro, 
Casalanguida e Larino 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 153   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 43 
altezza min (m) Hmin = 27 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 26 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 16 
larghezza in cresta (m) l = 100 
larghezza alla base (m) L = 270 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = 180
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = 130
larghezza (m) h = 100
scorrimento rotazionale 
 
area (m2) A = 14.000
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = 40
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = 180  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 3 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/60 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 50 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 1,8 Pavimentazione stradale e terreno di riporto _________ / _______
1,8 3,4 Sabbia limosa ben addensata con livelli centimetrici di arenarie _________ / _______
3,4 50,0 Arenaria a grana finissima, con intervalli da millimetrici a centimetrici di argilla marnosa _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
2,5 26 3,5 R 8,2 R 12,5 R 16,5 R 
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S2/I/C1 10,1 0 56 33 11 19,8 26,5 20 - - - 0,601 - 86 - - - 
S2/I/C2 17,0 0 33 49 18 20,2 26,0 11 34 13 21 0,478 - 64 - - 121
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/60 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 4
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 50
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 2 700 365 
2 9 1.140 565 
9 17 1.545 610 
17 50 2.265 720 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS50= 651 (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 612 (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione: LENNARTZ – 3D LITE  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
NK1/100 
numero di prove 
 
N. 1 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 0
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 612 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,27 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento grave dell’abitato per il terremoto del 1125 (Is=8). 
• Danneggiamento dell’edificato per il terremoto del 1627 (Is=7). 
• Danneggiamento lieve dell’edificato (Is=6). 
 
Di seguito si riporta la funzione di amplificazione sismica locale, calcolata mediante il rapporto 
spettrale, utilizzando la tecnica di Nakamura applicata alla registrazioni di rumore (stazione di 
misura NK1):  
 
 
 
Inoltre, si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 60 m dall’edificio, del sondaggio S2, 
distante 350 m dall’edificio, e nel quale sono stati prelevati n. 2 campioni indisturbati ed eseguite 
n. 2 prove SPT (vedi Modulo A17), e del sondaggio S3, distante 100 m dall’edificio, nel quale 
sono state eseguite anche n. 3 prove SPT: 
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S1 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
30 05 2008 004 25 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394031 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Larino Codice Istat 14070031 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Santa Maria della Pietà
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 152   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,7998° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,9118° 349 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 8
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,195g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 300
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 10
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Sabbie e arenarie, prevalentemente massive, con resti di lamellibranchi 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = __________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Successione di Palombaro, 
Casalanguida e Larino 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 153   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = 30 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = 25 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = 50 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = 130
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = _______
larghezza (m) h = _______
__________________________________ 
 
area (m2) A = _______
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ______
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = 130  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 4 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S2/55 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 50 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 2,4 Arenaria giallastra, tenera, con sottili intercalazioni limose _________ / _______
2,4 12,0 Arenaria grigia, compatta, con livelli limoso-argillosi _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
1,8 17 2,6 27 6,8 R _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S3/I/C1 5,0 0 13 49 38 17,5 25,8 37 52 18 34 1,026 - 95 15,7 25 33 
S3/I/C2 14,0 0 64 22 14 19,4 26,1 18 - - - 0,580 - 81 0 28 47 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/180 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 4
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 50
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 2 700 365 
2 9 1.140 565 
9 17 1.545 610 
17 50 2.265 720 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS50= 651 (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 612 (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione: LENNARTZ – 3D LITE  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
NK1/220 
numero di prove 
 
N. 1 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 0
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 612 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,27 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento grave dell’abitato per il terremoto del 1125 (Is=8). 
• Danneggiamento dell’edificato per il terremoto del 1627 (Is=7). 
• Danneggiamento lieve dell’edificato (Is=6). 
 
Di seguito si riporta la funzione di amplificazione sismica locale, calcolata mediante il rapporto 
spettrale, utilizzando la tecnica di Nakamura applicata alla registrazioni di rumore (stazione di 
misura NK1):  
 
 
 
Inoltre, si allega la stratigrafia del sondaggio S2, distante 55 m dall’edificio, del sondaggio S1, 
distante 70 m dall’edificio e nel quale sono state eseguite n. 3 prove SPT, del sondaggio S3, 
distante 120 m dall’edificio, nel quale è stato prelevato n. 1 campione indisturbato (vedi Modulo 
A17), e del sondaggio S4, distante 180 m dall’edificio, nel quale sono state seguite n. 6 prove 
SPT e la prova down-hole (vedi Modulo A17): 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
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Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
04 06 2008 001 26 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 393124 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Limosano Codice Istat 14070032 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Santa Maria Maggiore 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 85   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6744° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,6232° 625 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 9
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 5-6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,221g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 4/15
A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = _________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 50
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 80
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica 
Arenarie quarzoso-feldspatiche ad elevato grado di cementazione, in banchi. A diverse altezze 
stratigrafiche si rinvengono lenti di conglomerati poligenici 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        160  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 30  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Sabbie di Valli 
(Messiniano sup.) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 540 
H
α  inclinazione media (°) α = 7 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 70 
altezza min (m) Hmin = 53 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 45 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 34 
larghezza in cresta (m) l = 67 
larghezza alla base (m) L = 367 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _____ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,20 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento dell’edificato per il terremoto del 1805 (Is=7). 
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A22 - FOTO 
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Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
22 06 2008 002 27 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 393124 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Limosano Codice Istat 14070032 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Santo Stefano 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 155   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6756° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,6224° 639 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 9
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 5-6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,221g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = _________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 20
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 80
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica 
Arenarie quarzoso-feldspatiche ad elevato grado di cementazione, in banchi. A diverse altezze 
stratigrafiche si rinvengono lenti di conglomerati poligenici 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        160  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 30  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Sabbie di Valli 
(Messiniano sup.) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 540 
H
α  inclinazione media (°) α = 7 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 53 
altezza min (m) Hmin = 53 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 50 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 29 
larghezza in cresta (m) l = 60 
larghezza alla base (m) L = 193 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _____ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,20 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento dell’edificato per il terremoto del 1805 (Is=7). 
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A22 - FOTO 
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Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
04 06 2008 003 28 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 393124 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Limosano Codice Istat 14070032 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Francesco 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 38   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6765° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,6213° 615 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 9
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 5-6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,228g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = _________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 250
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 8
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Arenarie quarzoso-feldspatiche, in banchi, con intercalazioni di argille azzurre e marne 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        190  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 25  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Sabbie di Valli 
(Messiniano sup.) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 540 
H
α  inclinazione media (°) α = 7 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 63 
altezza min (m) Hmin = 50 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 10 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 7 
larghezza in cresta (m) l = 40 
larghezza alla base (m) L = 747 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/10 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 30 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 5,0 Terreno di riporto _________ / _______
5,0 30,0 Argilla sabbiosa con livelli di argilla marnosa e di arenarie C1 / 8,0 
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
8,5 R _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S1/I/C1 8,0 10 32 30 28 19,8 27,0 18 56 28 28 - - 84 - - 119
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/10 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 3
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 4 533 197 
4 12 1.404 362 
12 30 2.500 796 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 461 (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione: TROMINO 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
NK1/50 
numero di prove 
 
N. 3 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 5-7
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 461 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,15 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento dell’edificato per il terremoto del 1805 (Is=7). 
 
Inoltre, si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 10 m dall’edificio, nel quale è stato 
prelevato n. 1 campione indisturbato ed eseguita la prova down-hole (vedi il Modulo A17):  
 
 
S1 
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Di seguito si riportano le funzioni di amplificazione sismica locale, calcolate mediante il rapporto 
spettrale, utilizzando la tecnica di Nakamura applicata alla registrazioni di rumore (stazioni di 
misura NK1, NK2 e NK3):  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
NK1 
NK2 
NK3 
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A22 - FOTO 
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Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
26 06 2008 001 29 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394134 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Montagano Codice Istat 14070041 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Sant’Antonio da Padova
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 136   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6450° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,6753° 793 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 6
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 5-6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,221g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
U
R
A
ZI
O
N
E
 
FR
A
N
A
 
C
E
D
IM
E
N
TI
 
A
N
O
M
A
LI
E
 
ID
R
O
LO
G
IC
H
E
 
E
M
IS
S
IO
N
I D
I G
A
S
 
TS
U
N
A
M
I 
A
LT
R
O
 
Fonte 
Molise 2002 X       Comune - Regione
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = 11
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 250
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 8
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Argilliti scagliose con intercalazioni centimetriche e decimetriche di marne e calcari   
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Formazione Cercemaggiore 
(Miocene inf.) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 136   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = 47 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = 8 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = 0 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = 1.500
larghezza (m) h = 480
Complessa 
 
area (m2) A = 281.393
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = 285
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 3 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/80 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 30,5 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 0,8 Massicciata stradale _________ / _______
0,8 30,5 Argilla limosa, a luoghi sabbiosa, scagliosa, con livelli di calcari selciferi molto fratturati 
C1 / 2,6; C2 / 10,6;  
C3 / 26,2
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
3,2 33 25,6 R _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 5 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S1/I/C1 2,6 2 22 29 47 18,4 26,6 32 42 22 20 0,897 - 95 15 17 - 
S3/I/C1 6,4 0 27 32 41 18,9 26,6 23 44 19 25 0,734 - 86 22 22 - 
S1/I/C2 10,6 0 15 29 56 19,4 27,0 23 58 24 34 0,713 - 90 24 21 - 
S2/I/C2 11,5 0 39 34 27 19,4 26,4 20 37 20 17 0,632 - 86 27 22 - 
S1/I/C3 26,2 0 10 32 58 19,7 27,1 21 60 26 34 0,657 - 87 22 23 - 
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/80 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 3
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 11 1.050 260 
11 24 1.550 445 
24 30 1.950 790 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 379 (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 379 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,25 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
In concomitanza del terremoto del 2002, si è prodotta una frattura nel centro abitato che ha 
coinvolto diversi fabbricati (vedi figura sotto). Il monitoraggio che ne è seguito non ha indicato 
alcuna evoluzione del fenomeno. 
 
 
Le informazioni relative alla frana (vedi Modulo A14) sono tratte dal sito web del Progetto IFFI 
(http://www.mais.sinanet.it/cartenetiffi): IDFrana=0701641301. 
 
Inoltre, si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 80 m dall’edificio, nel quale sono stati 
prelevati n. 3 campioni indisturbati ed eseguita la prova down-hole DH1 (vedi Modulo A17), la 
stratigrafia del sondaggio S2, distante 100 m dall’edificio, nel quale è stato prelevato n. 1 
campione indisturbato ed eseguita la prova down-hole DH2 (vedi Modulo A17), la stratigrafia del 
sondaggio S3, distante 110 m dall’edificio, nel quale è stato prelevato n. 1 campione indisturbato 
(vedi Modulo A17):  
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S1 
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La prova down-hole eseguita nel foro del sondaggio S2 ha fornito il seguente risultato: 
 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. 8 300 
8 26 460 
26 30 880 
∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 426 (m/s) 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
06 06 2008 002 30 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394134 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Montagano Codice Istat 14070041 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione SS Nome di Maria o della Congrega 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 45   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6471° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,6730° 798 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 6
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 5-6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,221g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
U
R
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ZI
O
N
E
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N
A
 
C
E
D
IM
E
N
TI
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N
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A
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E
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R
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Fonte 
Molise 2002 X       Comune - Regione
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = 8
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Argilla limosa, a tratti sabbiosa, con intercalazioni centimetriche e decimetriche di marne e calcari 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Formazione Cercemaggiore 
(Miocene inf.) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 136   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 87 
altezza min (m) Hmin = 70 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 13 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 11 
larghezza in cresta (m) l = 50 
larghezza alla base (m) L = 720 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = 1.500
larghezza (m) h = 480
Complessa 
 
area (m2) A = 281.393
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = 285
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/45 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 50 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 0,8 Massicciata stradale e terreno di riporto _________ / _______
0,8 7,0 Limo sabbioso con inclusi calcarei _________ / _______
7,0 30,0 Argilla limoso-marnosa con inclusi marnosi e calcarenitici 
C1 / 8,3 
C2 / 29,4
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
26,9 R _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 4 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S2/I/C1 7,0 1 23 51 25 17,1 26,6 43 58 45 13 - - 98 - - 75 
S1/I/C1 8,3 0 17 30 53 19,2 26,9 25 54 22 32 0,746 - 91 20 21 - 
S2/I/C2 17,0 1 20 46 33 17,0 26,6 39 73 50 23 - - 93 - - 46 
S1/I/C2 29,4 0 9 32 59 19,9 27,1 20 61 26 35 0,626 - 87 25 23 - 
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/45 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 2
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 8 1.050 325 
8 30 1.545 570 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 475 (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione: TROMINO 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
NK1/5 
numero di prove 
 
N. 1 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 0,4
f2 = _______
f3 = _______
 
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 12/17
A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 475 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,25 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
In concomitanza del terremoto del 2002, si è prodotta una frattura nel centro abitato che ha 
coinvolto diversi fabbricati (vedi figura sotto). Il monitoraggio che ne è seguito non ha indicato 
alcuna evoluzione del fenomeno. 
 
 
Le informazioni relative alla frana (vedi Modulo A14) sono tratte dal sito web del Progetto IFFI 
(http://www.mais.sinanet.it/cartenetiffi): IDFrana=0701641301. 
 
Inoltre, si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 45 m dall’edificio, nel quale sono stati 
prelevati n. 2 campioni indisturbati ed eseguita la prova down-hole (vedi Modulo A17), la 
stratigrafia del sondaggio S2, distante 60 m dall’edificio, nel quale sono stati prelevati n. 2 
campioni indisturbati (vedi Modulo A17):  
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S1 
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S2 
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Di seguito si riporta la funzione di amplificazione sismica locale, calcolata mediante il rapporto 
spettrale, utilizzando la tecnica di Nakamura applicata alla registrazioni di rumore (stazioni di 
misura NK1):  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
NK1 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
06 06 2008 003 31 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394134 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Montagano Codice Istat 14070041 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Santa Maria Assunta 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 47   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6476° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,6724° 802 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 9
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 5-6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,221g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
U
R
A
ZI
O
N
E
 
FR
A
N
A
 
C
E
D
IM
E
N
TI
 
A
N
O
M
A
LI
E
 
ID
R
O
LO
G
IC
H
E
 
E
M
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S
IO
N
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I G
A
S
 
TS
U
N
A
M
I 
A
LT
R
O
 
Fonte 
Molise 2002 X       Comune - Regione
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = _________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Argilla limoso-sabbiosa, alternata ad arenarie fratturate 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Formazione Cercemaggiore 
(Miocene inf.) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 136   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 127 
altezza min (m) Hmin = 93 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 16 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 11 
larghezza in cresta (m) l = 120 
larghezza alla base (m) L = 890 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = 1.500
larghezza (m) h = 480
Complessa 
 
area (m2) A = 281.393
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = 285
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/85 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 20 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = 15,7 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 1,0 Massicciata stradale e terreno di riporto _________ / _______
1,0 4,5 Sabbia con livelli di argilla _________ / _______
4,5 7,2 Argilla limosa con livelli di sabbia C1 / 5,8 
7,2 20,0 Arenarie mediamente fratturate con intercalazioni di argille limoso-sabbiose e sabbie _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
2,0 15 _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S1/I/C1 5,8 0 20 32 48 18,9 26,6 27,0 44 22 22 0,789 - 94 17 19 - 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,15 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
In concomitanza del terremoto del 2002, si è prodotta una frattura nel centro abitato che ha 
coinvolto diversi fabbricati (vedi figura sotto). Il monitoraggio che ne è seguito non ha indicato 
alcuna evoluzione del fenomeno. 
 
 
Le informazioni relative alla frana (vedi Modulo A14) sono tratte dal sito web del Progetto IFFI 
(http://www.mais.sinanet.it/cartenetiffi): IDFrana=0701641301. 
 
Inoltre, si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 85 m dall’edificio, nel quale è stato 
prelevato n. 1 campione indisturbato (vedi Modulo A17):  
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S1 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
11 06 2008 001 32 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 381073 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Montecilfone Codice Istat 14070042 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Giorgio Martire 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 90   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,9033° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,8367° 403 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 5
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 4-5
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,145g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = _________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 100
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 15
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Calcari evaporitici pulverulenti e argille sabbiose con livelli di gesso 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Successione clastico evaporitica  
dei M. Frentani 
(Messiniano sup. – Pliocene inf.?) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 0   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 100 
altezza min (m) Hmin = 100 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 10 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 9 
larghezza in cresta (m) l = 80 
larghezza alla base (m) L = 1.130 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = 760
larghezza (m) h = 230
Scorrimento rotazionale 
 
area (m2) A = 100.000
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = 140
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/250 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 20 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 0,4 Terreno vegetale _________ / _______
0,4 1,6 Argilla sabbiosa _________ / _______
1,6 20,0 Formazione gessosa, fratturata, con livelli argilloso-sabbiosi 
C1 / 5,0  
C2 / 13,0
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,00 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Inoltre, si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 250 m dall’edificio:  
 
 
 
S1 
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A22 - FOTO 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
11 06 2008 001 33 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394084 
⊗ S2 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Montelongo Codice Istat 14070044 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Santa Maria ad Nives 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 114   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,7369° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,9528° 605 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 6-7
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6-7
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,206g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
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A
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = _________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 80
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 4
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Alternanze di marne argillose e calcari marnosi 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        95  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 70  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Formazione Faeto 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 250 
H
α  inclinazione media (°) α = 7 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 65 
altezza min (m) Hmin = 35 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 14 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 14 
larghezza in cresta (m) l = 90 
larghezza alla base (m) L = 480 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = 60
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S2/130 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 10,5 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo 
(m dal p.c.)  
dal p.c. 1,6 Terreno di riporto _________ / _______
1,6 2,4 Terreno di alterazione _________ / _______
2,4 10,5 Argilla marnosa con livelli di calcareniti _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
4,6 49 12,0 R _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = ____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = ____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_________/______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _____
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _____
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________
da ________ a ________ ______________ ______________
da ________ a ________ ______________ ______________
da ________ a ________ ______________ ______________
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
_____________________/_______ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,15 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Si allega la stratigrafia del sondaggio S2, distante 130 m dall’edificio: 
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A22 - FOTO 
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Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
11 06 2008 002 34 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394084 
⊗ S2 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Montelongo Codice Istat 14070044 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Rocco 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 105   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,7372° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,9493° 590 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 6-7
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6-7
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,206g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = _________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 130
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 20
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Marne argillose con intercalazioni di strati calcarei di spessore compreso tra 0,1 m e 1 m 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        80  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 70  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Formazione Faeto 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 250 
H
α  inclinazione media (°) α = 7 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = 100 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = 10 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = 83 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/5 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 30 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo 
(m dal p.c.)  
dal p.c. 2,0 Terreno di riporto C1 / 5,5 
2,0 4,0 Argilla sabbiosa con limo C2 / 7,0 
4,0 30,0 Marne argillose con intercalazioni di calcari marnosi _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 3 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S2/I/C1 4,0 - - - - 19,6 - - - - 29 - - - - - 148
S1/I/C1 5,5 1 11 32 56 19,2 26,4 26 59 22 37 - - - - - 81 
S2/I/C2 7,0 2 6 35 57 17,9 25,4 30 72 36 36 - - - - - 154
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/5 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 3
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 2,0 285 125 
2,0 4,0 840 325 
4,0 17,0 1.570 800 
17,0 30,0 2.270 900 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 568 (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 11/16
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione: LENNARTZ-3D Lite 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
NK5/2 
numero di prove 
 
N. 1 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 0
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 568 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,15 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Si allegano la stratigrafia del sondaggio S1, distante 5 m dall’edificio, nel quale sono stati 
prelevati n. 2 campioni indisturbati, e la stratigrafia del sondaggio S2, distante 110 m dall’edificio, 
nel quale è stato prelevato n. 1 campione indisturbato: 
Località:
Rivestimento:
Coordinate:
Quota s.l.m.:
Scala:
Data inizio:27.06.2005
da m 0.0 a m 30.0
Data fine: 28.06.2005
Pr
of
on
di
tà
 (m
)
Sp
es
so
re
 (m
)
St
ra
tig
ra
fia
DESCRIZIONE LITOLOGICA
1 2 3 4 5 6
Rp
(kg/cmq)
R
iv
es
tim
en
to
S.
P.
T. Note
Fa
ld
a 
(m
)
Sondaggio:S1
I campioni ("carote") estratti nel corso
del sondaggio sono stati sistemati in
n. 6 cassette catalogatrici delle quali
si allega documentazione fotografica.2.0
Riporto stradale
Committente:
Montelongo
30.0 9.5
1:100
Non si è reso necessario l'uso delle
tubazioni di rivestimento provvisorio
del foro.
Argille siltose grigie passanti
gradualmente ad argilla
marnosa grigia e/o marna
argillosa grigia.
Argille marnose grigie,come
sopra.
2.0
4.4 4.4
18.2 18.2
20.5 20.5
Argille limose siltose avana con
inclusi detritici di natura
prevalentemente calcarea di
dimensioni variabili.
Tovanti e/o blocchi calcareo -
marnosi immersi in una diffusa
matrice argillosa grigia.
V
ed
i N
ot
e
Prelevati campioni di terreno indisturbato:
S1/C1 5.5Æ6.0
S1/C2 7.0Æ7.5
SPT N°1 f.f. 6.0 m
N1=8
N2=13
N3=11
SPT N°2 f.f. 7.0 m
N1=16
N2=18
N3=19
]Nspt=24
]Nspt=37
Regione Molise
Geologo: Dott. Cianci
Indagini per la microzonazione
sismica e per la pianificazione degli
interventi post-sisma
tu
bo
 in
 P
V
C
F
 8
0 
m
m
 
S1 
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Di seguito si riporta la funzione di amplificazione sismica locale, calcolata mediante il rapporto 
spettrale, utilizzando la tecnica di Nakamura applicata alla registrazioni di rumore (stazione di 
misura NK5):  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A22 - FOTO 
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Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
15 06 2008 001 35 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394043 
⊗ S2 ⊗ S1 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Montorio nei Frentani Codice Istat 14070047 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Santa Maria Assunta 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 86   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,7595° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,9319° 650 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 6
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,205g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
U
R
A
ZI
O
N
E
 
FR
A
N
A
 
C
E
D
IM
E
N
TI
 
A
N
O
M
A
LI
E
 
ID
R
O
LO
G
IC
H
E
 
E
M
IS
S
IO
N
I D
I G
A
S
 
TS
U
N
A
M
I 
A
LT
R
O
 
Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = _________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica 
Alternanze di calcari marnosi, marne ed argille marnose. A diverse altezze stratigrafiche, 
presenza di livelli arenacei 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Formazione Faeto 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 10   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = 175 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = 13 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = 65 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = 80
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = 40
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = 2,5
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = 2,5
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/80 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 15 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo 
(m dal p.c.)  
dal p.c. 1,9 Terreno di riporto _________ / _______
1,9 15,0 Argille limoso-sabbiose e marnose, con livelli arenacei e/o calcarenitici 
C1 / 2,5 
C2 / 10,5
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 4 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S2/I/C1 1,0 0 33 29 38 19,5 26,3 25 55 39 16 0,688 - 99 23 20 - 
S1/I/C1 2,5 0 23 32 45 19,5 26,4 24 61 22 39 0,682 - 97 21 19 - 
S2/I/C2 4,5 0 24 33 43 20,0 26,6 21 58 23 35 0,608 - 94 33 21 - 
S1/I/C2 10,5 0 18 35 47 19,2 26,3 28 66 27 39 0,742 - 100 21 24 - 
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = ____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_________/______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _____
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _____
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________
da ________ a ________ ______________ ______________
da ________ a ________ ______________ ______________
da ________ a ________ ______________ ______________
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
_____________________/_______ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,25 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 80 m dall’edificio, nel quale sono stati prelevati 
n. 2 campioni indisturbati (vedi il Modulo A17): 
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Si allega la stratigrafia del sondaggio S2, distante 90 m dall’edificio, nel quale sono stati prelevati 
n. 2 campioni indisturbati (vedi il Modulo A17): 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
15 06 2008 002 36 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394043 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Montorio nei Frentani Codice Istat 14070047 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Madonna del Carmine 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 0   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,7611° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,9328° 630 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 6
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,205g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
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E
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A
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = _________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 80
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 10
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica 
Alternanze di calcari marnosi, marne ed argille marnose. A diverse altezze stratigrafiche, 
presenza di livelli arenacei 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        340  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 40  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Formazione Faeto 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 10   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = 25 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = 13 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = 65 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = 125
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = 175
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 7/16
A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = 140
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/80 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 30 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo 
(m dal p.c.)  
dal p.c. 2,8 Materiale detritico debolmente cementato _________ / _______
2,8 18,0 
Argille sabbioso-marnosa con frequenti 
intercalazioni, da centimetri a decimtriche di 
calcari marnosi 
C1 / 5,0 
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
3,0 13 6,5 24 _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S1/I/C1 5,5 0 16 48 36 18,8 26,6 33 51 28 23 - - - 30 21 39 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/130 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 3
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 1 435 130 
1 6 960 225 
6 30 2.558 1.080 
da ________ a ________ ______________ ______________
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 575 (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione: LENNARTZ 3D-Lite 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
NK1/100 
numero di prove 
 
N. 1 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 16
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 575 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,25 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 80 m dall’edificio, nel quale è stato prelevato n. 
1 campione indisturbato (vedi il Modulo A17): 
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Si allega la stratigrafia del sondaggio S2, distante 130 m dall’edificio, nel quale è stata eseguita la 
prova down-hole (vedi il Modulo A17): 
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Di seguito si riporta la funzione di amplificazione sismica locale, calcolata mediante il rapporto 
spettrale, utilizzando la tecnica di Nakamura applicata alla registrazioni di rumore (stazione di 
misura NK1):  
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
21 06 2008 001 37 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394063 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Morrone del Sannio Codice Istat 14070048 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Santa Maria Maggiore 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 125   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,7128° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,7761° 837 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 7
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,211g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
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O
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E
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A
 
C
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 15
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 5
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica 
Calcareniti e brecce calcaree. 
A diverse altezze stratigrafiche sono presenti intercalazioni di marne ed argille rossastre 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        240  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 32  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Formazione di Cercemaggiore 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 5/17
A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 115   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 90 
altezza min (m) Hmin = 90 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 48 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 28 
larghezza in cresta (m) l = 80 
larghezza alla base (m) L = 327 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = 8
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 3 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/6 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 30 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 1,1 Pavimentazione stradale e riporto _________ / _______
1,1 19,0 Calcari fratturati con intercalazioni centimetriche di marne argillose _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S3/I/C1 6,50 - 12,6 23,9 63,5 19,5 27,5 28 61 26 35 0,807 - 96 - - 92 
S3/I/C2 21,7 - 10,3 24,7 65 20,2 27,6 22 63 26 37 0,673 - 92 - - 159
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/25 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 3
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 3 560 290 
3 21 1.760 700 
21 30 2.215 990 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 664 (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione: LENNARTZ – 3D LITE  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
NK1/27 
numero di prove 
 
N. 1 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 1,5
f2 = 3,4
f3 = 8
 
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 12/17
A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 664 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,38 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento grave dell’abitato per il terremoto del 1805 (Is=7). 
 
L’area del centro abitato in cui è ubicata la Chiesa di Santa Maria Maggiore è stata interessata 
nel passato da diffuse lesioni da trazione e/o cedimento visibili sui fabbricati e sulle strade, 
mentre più a sud è riconoscibile una frattura da trazione. I dissesti sono da collegarsi, con molta 
probabilità, all’evoluzione della scarpata di valle, interessata da fenomeni gravitativi. 
 
 
 
 
Si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 6 m dall’edificio, del sondaggio S2, distante 10 
m dall’edificio e del sondaggio S3, distante 25 m dall’edificio. In quest’ultimo sono stati prelevati n. 
2 campioni indisturbati (nei livelli marnoso-argillosi) ed è stata eseguita la prova sismica in foro 
Down-Hole (vedi Modulo A17). 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
20 06 2008 002 38 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394063 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Morrone del Sannio Codice Istat 14070048 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Roberto 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 32   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,7096° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,7817° 760 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 7
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,211g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = 16
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 200
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 10
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Alternanze di livelli centimetrici di argilliti e marne rosse e verdi e di livelli calcarei 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        20  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 25  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Formazione di Cercemaggiore 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 115   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = 130 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = 12 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = 100 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 7/16
A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = 160
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/15 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 30 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = 4 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 0,8 Terreno vegetale _________ / _______
0,8 3,0 Argilla limosa di colore marrone scuro _________ / _______
3,0 10,3 Argilla marnosa, scagliosa, rossastra, con intercalazioni di strati calcarenitici _________ / _______
10,3 15,0 Argilla marnosa, scagliosa, rossastra, ben consolidata  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S2/I/C1 3,40 26 11 20 43 19,6 27,2 32 67 37 30 0,802 - 100 18 22 110
S2/I/C2 8,50 17 16 22 48 20,6 26,9 27 69 34 35 0,631 - 109 21 23 198
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/70 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 5
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 4 815 180 
4 10 2.140 540 
10 16 2.180 525 
16 26 2.160 610 
26 30 2.580 730 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 450 (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
SSR1/80 
numero di stendimenti N = 1
numero di sismostrati N = 3
profondità massima indagata (m) d = 20
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 5 500 ______________ 
5 9  1.500 ______________ 
9 20 2.000 ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione: LENNARTZ – 3D LITE  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
NK1/25 
numero di prove 
 
N. 2 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 5
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 450 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,25 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento grave dell’abitato per il terremoto del 1805 (Is=7). 
 
Un’area del centro abitato è stata interessata nel passato da diffuse lesioni da trazione e/o 
cedimento visibili sui fabbricati e sulle strade, mentre più a sud è riconoscibile una frattura da 
trazione. I dissesti sono da collegarsi, con molta probabilità, all’evoluzione della scarpata di valle, 
interessata da fenomeni gravitativi. 
 
 
 
 
Si allega la stratigrafia del sondaggio S1 e del sondaggio S2, distante 70 m dall’edificio, nel quale 
sono stati prelevati n. 2 campioni indisturbati ed è stata eseguita la prova sismica in foro Down-
Hole (vedi Modulo A17). 
Il rapporto spettrale HVSR per la prova NK2 presenta un picco a 7 Hz. 
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A22 - FOTO 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
22 06 2008 001 39 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394062 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Provvidenti Codice Istat 14070056 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Santa Maria Assunta 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 99   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,7191° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,8219° 581 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 7
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 5-6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,210g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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Fonte 
Molise 2002 X       Comune - Regione
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 0
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 3
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Calcareniti e brecce calcaree 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        200  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 45  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Formazione di Cercemaggiore 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = 70  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        110
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = 60
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 140   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 50 
altezza min (m) Hmin = 47 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 25 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 20 
larghezza in cresta (m) l = 90 
larghezza alla base (m) L = 235 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = 180
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = 180  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/60 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 30 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 0,6 Materiale di pavimentazione _________ / _______
0,6 30,0 
Calcari detritici molto fratturati e brecce 
calcaree, con intercalazioni di sottili livelli di 
marne calcaree e argille marnose 
_________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/60 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 4
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 2 280 155 
2 18 1.530 650 
18 24 1.725 825 
24 30 2.400 1.040 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 593 (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 593 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,15 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Forte danneggiamento dell’abitato per il terremoto del 1805 (Is=7). 
 
In concomitanza dell’evento sismico del 2002 si è verificata una frattura nel centro abitato (riga 
con dentini nella figura che segue). Il monitoraggio che ne è seguito non ha evidenziato alcuna 
evoluzione. 
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Si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 60 m dall’edificio: 
 
 
 
S1
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Si allega la stratigrafia del sondaggio S2, distante 65 m dall’edificio: 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
26 06 2008 002 40 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394062 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Provvidenti Codice Istat 14070056 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione 
San Sebastiano 
(Santuario Santa Maria 
della Libera) 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 135   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,7180° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,8236° 580 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 7
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 5-6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,210g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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Fonte 
Molise 2002 X       Comune - Regione
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 80
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 15
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Alternanza di argilliti e marne rossastre con livelli calcareo-marnosi 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        40  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 60  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Formazione di Cercemaggiore 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = 70  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        110
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = 60
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 1   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 100 
altezza min (m) Hmin = 30 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 5 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 7 
larghezza in cresta (m) l = 90 
larghezza alla base (m) L = 1.150 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = 270
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = 100
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = 200
larghezza (m) h = 100
complessa 
 
area (m2) A = 18.500
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = 50
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = 70
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = 270  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/10 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 50 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = 21,6 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 1,0 Massicciata stradale _________ / _______
1,0 13,5 Argilla limoso-marnosa rossastra con trovanti calcarei _________ / _______
13,5 29,7 Argilla marnosa, scagliosa, con numerosi frammenti calcarei _________ / _______
29,7 30,0 Calcare marnoso _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 9/16
 
  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/10 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 3
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 2 400 210 
2 13 900 480 
13 30 1.750 940 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 594 (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 594 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,25 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Forte danneggiamento dell’abitato per il terremoto del 1805 (Is=7). 
 
In concomitanza dell’evento sismico del 2002 si è verificata una frattura nel centro abitato (riga 
con dentini nella figura che segue). Il monitoraggio che ne è seguito non ha evidenziato alcuna 
evoluzione. 
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Si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 10 m dall’edificio: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
S1 
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Si allega la stratigrafia del sondaggio S2, distante 12 m dall’edificio: 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2 - DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
23 06 2008 001 41 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394101 
S1 
    ⊗     
RI29
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Ripabottoni Codice Istat 14070048 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Santa Maria della Concezione 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 160   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6902° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,8077° 618 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 7
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 7
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,211g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = 7
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 150
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 8
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica 
Arenarie e sabbie quarzoso-feldspatiche in banchi e strati con intercalazioni di argille azzurre e 
marne 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        50  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 28  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Sabbie di Valli 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = 15  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 300 
H
α  inclinazione media (°) α = 11 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = 38 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = 24 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = 5 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = 70
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = 120
larghezza (m) h = 60
scorrimento rotazionale 
 
area (m2) A = 6.000
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = 11
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = 70  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = 6
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/3 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 12 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 2,7 Terreno di riporto _________ / _______
2,7 11,0 Arenarie e sabbie _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
3,0 R _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione: acquisitore (LENNARTZ – Mars Lite); sensore (LENNARTZ – 3D-5sec) 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
RI29/15 
numero di prove 
 
N. 1 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 2-3
f2 = 8
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,51 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento anche grave dell’abitato per il terremoto del 1805 (Is=7). 
 
Lo studio di microzonazione sismica eseguito dal Gruppo Nazionale per la Difesa dai Terremoti 
(GNDT), dopo il terremoto del 2002, ha evidenziato che nell’area di ubicazione della chiesa sono 
possibili effetti di amplificazione sismica locale alle basse frequenze (2-3Hz), con incrementi dello 
scuotimento dovuti alla presenza dell’orlo di scarpata e, in alcuni punti, di importanti spessori di 
detrito, nonché di terreni mobilizzati per la presenza di frane quiescenti. 
 
Di seguito si riporta la stratigrafia del sondaggio S1, distante 3 m dall’edificio: 
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Di seguito si riportano le funzioni di amplificazione sismica locale, calcolate mediante i rapporti 
spettrali derivati tramite l’utilizzo della tecnica di Nakamura applicata alla registrazione di rumore. 
Il rapporto spettrale calcolato per la stazione velocimetrica RI29 evidenzia un comportamento 
differente tra le due componenti orizzontali presumibilmente dovuto alla presenza di rumore 
antropico polarizzato; la componente EW mostra un picco a 8Hz, mentre la componente NS 
evidenzia un picco intorno alla frequenza di 2-3Hz 
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A22 - FOTO 
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(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
26 06 2008 002 42 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394101 
⊕⊗ S2+DH2 
  RIP3 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Ripabottoni Codice Istat 14070048 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Santa Maria Assunta 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 112   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6889° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,8072° 614 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 7
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 7
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,211g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
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E
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A
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = 7
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 50
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 3
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Alternanze di sabbie ed arenarie e di livelli millimetrici di argille 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        340  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 26  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Sabbie di Valli 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = 0  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 300 
H
α  inclinazione media (°) α = 11 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = 50 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = 27 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = 50 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = 130
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 7/15
A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = 130
larghezza (m) h = 60
scorrimento rotazionale 
 
area (m2) A = 5.000
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = 20
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = 130  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S2/2 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 29 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = 4 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 2,0 Terreno di riporto _________ / _______
2,0 3,0 Ghiaie _________ / _______
3,0 7,4 Sabbie limose, mediamente addensate, con livelli di argille e di arenarie tenere C1 / 4,5 
7,4 10,5 Argille grigie molto resistenti  _________ / _______
10,5 29,0 
Alternanze di sabbie limose, da poco a 
fortemente addensate e arenarie, a tratti 
con intercalazioni di argille, localmente 
limose o debolmente marnose, molto 
consistenti 
_________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
3,0 R _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S2/I/C1 4,5 0 42 49 9 19,6 26,1 21 - - - 0,607 - 91 49 22 - 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH2/2 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 3
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 29
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 3 308 187 
3 7 842 444 
7 29 1.660 752 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS29 = 534 (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione: acquisitore (LENNARTZ – Mars Lite); sensore (LENNARTZ – 3D-5sec) 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
RIP3/0 
numero di prove 
 
N. 1 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 4
f2 = 6
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 > 500 m/s NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,38 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento anche grave dell’abitato per il terremoto del 1805 (Is=7). 
 
Di seguito si riporta la stratigrafia del sondaggio S2 eseguito dalla GEOTEC SpA durante la 
campagna di indagini geognostiche per la microzonazione sismica, condotta dal Gruppo 
Nazionale per la Difesa dai Terremoti (GNDT). 
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Di seguito si riportano le funzioni di amplificazione sismica locale, calcolate mediante i rapporti 
spettrali derivati da tutte le registrazioni strumentali disponibili di eventi sismici (sequenza del 
terremoto del Molise) e derivati tramite l’utilizzo della tecnica di Nakamura applicata alla 
registrazioni di rumore.  
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
26 06 2008 001 43 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 395013 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Rotello Codice Istat 14070061 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Santa Maria degli Angeli 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 90   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,7500° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 15,0043° 350 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 6
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,206g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 3/14
A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 100
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 15
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Alternanza di calcari marnosi e marne 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        180  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 25  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Formazione Faeto 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 120 
H
α  inclinazione media (°) α = 8 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = 33 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = 15 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = 0 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = 130
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/90 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 12 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = 7,5 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 1,0 Massicciata stradale _________ / _______
1,0 12,0 Alternanze di brecce calcaree, calcareniti e di strati sottili marnosi   _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,15 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Di seguito viene riportata la stratigrafia del sondaggio S1, distante 90 m dall’edificio:  
 
 
 
 
S1 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 14/14
A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
26 06 2008 002 44 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 395054 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Rotello Codice Istat 14070061 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Rocco 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 132   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,7482° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 15,0051° 362 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 6
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,206g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Alternanza di marne ed argille marnose 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        _________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = _________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Formazione Faeto 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 6/17
  Versante 
altezza media (m) H = 120 
H
α  inclinazione media (°) α = 8 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = 27 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = 10 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = 20 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 3 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/80 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 30 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 0,5 Massicciata stradale _________ / _______
0,5 3,0 Brecce calcaree intercalate a calcareniti e a strati marnosi   _________ / _______
3,0 10,0 Argille marnose con intercalazioni di livelli sabbiosi C1 / 3,0 
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 5 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S1/I/C1 3,0 0 24 31 45 19,1 26,8 22 41 32 9 0,700 - 86 39 18 64 
S2/I/C1 4,0 0 19 34 47 19,4 26,7 23 55 34 21 0,700 - 90 18 24 183
S3/I/C1 4,5 0 7 45 48 19,3 26,1 25 66 41 25 - - - - - 150
S2/I/C2 7,0 0 9 28 63 18,6 25,7 19 35 25 10 0,630 - 76 20 21 66 
S3/I/C2 7,0 0 7 44 49 19,0 26,3 25 63 37 26 - - - - - 151
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/160 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 4
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 1 470 130 
1 5 730 170 
5 8 1.425 235 
8 30 2.000 390 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 299 (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione: LENNARTZ 3D-Lite 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
NK1/33 
numero di prove 
 
N. 2 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 4,0
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 299 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,25 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
L’edificio non è più adibito al culto, ma ospita un centro sociale. 
 
Di seguito viene riportata la stratigrafia del sondaggio S1, distante 80 m dall’edificio, nel quale è 
stato prelevato N. 1 campione indisturbato (vedi il Modulo A17):  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
S1 
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Di seguito viene riportata la stratigrafia del sondaggio S2, distante 110 m dall’edificio, nel quale 
sono stati prelevati N. 2 campioni indisturbati (vedi il Modulo A17), anche se sul rapporto tecnico 
ne viene segnalato solo uno: 
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Di seguito viene riportata la stratigrafia del sondaggio S3, distante 160 m dall’edificio, nel quale 
sono stati prelevati N. 2 campioni indisturbati (vedi il Modulo A17) ed eseguita la prova down-hole 
(vedi il Modulo A17): 
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Di seguito si riportano le funzioni di amplificazione sismica locale, calcolate mediante il rapporto 
spettrale, utilizzando la tecnica di Nakamura applicata alla registrazioni di rumore (stazioni di 
misura NK1 e NK2):  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
NK1 
NK2 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
26 06 2008 001 45 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 406011 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune San Giovanni in Galdo Codice Istat 14070066 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Madonna delle Grazie 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 122   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,5889° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,7476° 563 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 9
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 5
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,218g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = _________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 70
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 10
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Arenarie quarzose con livelli di argilla 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        130  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 25  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Argille del F. Fortore 
(Messiniano-Pliocene inf.?) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia:  Litologia:  Litologia:  
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = 15  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        130
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 44   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = 25 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = 35 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = 7 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = 50
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/140 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 30 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = 7 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 0,8 Terreno di riporto e vegetale _________ / _______
0,8 4,8 Limo argilloso e sabbioso, da poco a molto addensato, con frequenti concrezioni carbonatiche _________ / _______
4,8 30,0 Argilliti, alternate a marne argillose C1 / 9,5 C2 / 20,6
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
9,8 R 21,0 R _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S1/I/C1 9,5 0 12 71 17 22,6 27,1 10 39 21 18 0,287 - 90 - - 500
S1/I/C2 20,6 0 14 69 17 21,7 27,1 10 41 24 17 0,349 - 79 - - 610
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/140 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 5
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 5 ______________ 495 
5 12 ______________ 609 
12 17 ______________ 857 
17 23 ______________ 658 
23 30 ______________ 839 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 668 (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 668 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,15 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento lieve dell’edificato per il terremoto del 1688 (Is=6-7). 
 
Inoltre, si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 140 m dall’edificio, nel quale sono stati 
prelevati n. 2 campioni indisturbati ed eseguita la prova down-hole (vedi il Modulo A17):  
 
 (continua) 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 14/15
 
(segue) 
 (continua) 
 
(segue) 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
22 06 2008 001 46 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394121 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune San Giuliano di Puglia Codice Istat 14070068 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Giuliano 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 135   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6842° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,9648° 463 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 8-9
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 8-9
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,209g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = _________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 80
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 30
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Alternanze di calcari marnosi e marne 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        20  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 40  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Formazione Faeto 
(Tortoniano-Serravalliano) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale  265 45 
2 secondaria  200 60 
3 secondaria  85 55 
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = 4 Lunghezza (m) l = 3,2 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = 0,09 Intercetta (l/n° discontinuità) i = 0,07 
Frequenza (1/i) f = 12 Frequenza (1/i) f = 14 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = 67 RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = 59 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Argilla Litologia: Argilla Litologia: Argilla 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 142   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 97 
altezza min (m) Hmin = 73 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 30 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 30 
larghezza in cresta (m) l = 75 
larghezza alla base (m) L = 440 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = 125
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = 125  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/15 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 20,8 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 1,6 Terreno di riporto _________ / _______
1,6 11,0 Marne e marne argillose, con intercalazioni di livelli calcarei _________ / _______
11,0 15,5 Alternanze di calcari marnosi, marne calcaree, marne argillose ed arenarie _________ / _______
15,5 20,8 Arenarie grossolane, molto cementate, alternate ad argille marnoso-limose, scagliose _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,20 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 15 m dall’edificio:  
 
 (continua) 
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(segue) 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
27 06 2008 001 47 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394082 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Santa Croce di Magliano Codice Istat 14070072 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Giacomo Apostolo 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 78   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,7109° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,9903° 600 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 7
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 7
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,208g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = 10
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Depositi detritici a granulometria variabile, scarsamente cementati 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Formazione Faeto 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 160 
H
α  inclinazione media (°) α = 9 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = 120 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = 9 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = 100 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = 55
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = 310
larghezza (m) h = 110
scivolamento di detrito 
 
area (m2) A = 32.700
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = 40
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 3 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/65 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 32 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 6,5 Limo argilloso con diffusi inclusi lapidei calcarei eterometrici C1 / 4 
6,5 16,1 Argilla limosa con diffusi inclusi litoidi calcarei e piccoli noduli carboniosi C2 / 9 
16,1 32,0 Argilla marnosa, a tratti intercalata da livelli limo-sabbiosi, a consistenza rigida _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
4,6 5 9,5 12 _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 4 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S1/I/C1 4,0 3 56 24 17 20,2 26,9 23 46 30 16 0,637 - 97 - - 29 
S1/I/C1 9,0 3 54 27 16 20,0 26,9 25 46 29 17 0,684 - 100 - - 40 
S2/I/C1 9,7 12 10 37 41 19,5 27,7 30 69 32 37 0,838 - 98 5 22 112
S2/I/C2 17,8 1 20 67 12 17,0 27,6 21 44 31 13 0,855 - - 17 28 364
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/60 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 3
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 6,5 340 150 
6,5 17 1.350 340 
17 30 2.100 800 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 332 (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione: LENNARTZ 3D–LITE  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
NK1/65 
numero di prove 
 
N. 1 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 3
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 332 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,25-1,35
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Scossa molto forte e danneggiamento grave della Chiesa di Sant’Antonio da Padova per il 
terremoto del 1731 (Is=7). 
 
Si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 65 m dall’edificio, nel quale sono stati prelevati 
n. 2 campioni indisturbati ed è stata eseguita la prova sismica in foro Down-Hole (vedi Modulo 
A17): 
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Si allega la stratigrafia del sondaggio S2, distante 90 m dall’edificio, nel quale sono stati prelevati 
n. 2 campioni indisturbati: 
 
 
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 15/17
 
Si allega la stratigrafia del sondaggio S3, distante 100 m dall’edificio: 
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Si allegano i rapporti spettrali HVSR per la prova NK1: 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
27 06 2008 002 48 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394082 
  
NK1
⊗ 
S31
⊗ S30 
S3,DH1
⊗⊕ 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Santa Croce di Magliano Codice Istat 14070072 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Sant’Antonio da Padova
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 161   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,7119° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,9923° 605 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 7
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 7
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,208g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
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E
 
FR
A
N
A
 
C
E
D
IM
E
N
TI
 
A
N
O
M
A
LI
E
 
ID
R
O
LO
G
IC
H
E
 
E
M
IS
S
IO
N
I D
I G
A
S
 
TS
U
N
A
M
I 
A
LT
R
O
 
Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = 10
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Alternanze di argille marnose e di calcareniti 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Formazione Faeto 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 160 
H
α  inclinazione media (°) α = 9 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = 105 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = 9 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = 70 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = 10
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 8/17
A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 3 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S3/2 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 30 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo 
(m dal p.c.)  
dal p.c. 1,0 Sottofondo stradale _________ / _______
1,0 8,2 Limo argilloso e argille limose C1 / 4,1 C2 / 6,6
8,2 17,5 Argilla limosa debolmente marnosa, con sottili intercalazioni di calcari marnosi _________ / _______
17,5 30,0 
Alternanze di strati da decimetrici a metrici 
di calcari, calcareniti e marne calcaree e di 
strati di argille marnoso-limose con sottili 
livelli di limi sabbiosi  
_________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
4,6 49 12,0 R _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S3/I/C1 4,1 4 55 26 15 19,9 26,6 24 46 34 12 0,658 - 99 10 23 - 
S3/I/C2 6,6 7 61 22 10 19,3 26,3 27 48 29 19 0,730 - 100 10 19 - 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH3/2 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 4
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 7 ______________ 263 
7 11 ______________ 358 
11 19 ______________ 795 
19 30 ______________ 904 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 500 (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione: LENNARTZ 3D–LITE  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
NK3/15 
numero di prove 
 
N. 1 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 4,5-5,5
f2 = 8
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 500 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,25 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Scossa molto forte e danneggiamento grave della Chiesa di Sant’Antonio da Padova per il 
terremoto del 1731 (Is=7). 
 
Si allega la stratigrafia del sondaggio S3, distante 2 m dall’edificio, nel quale sono stati prelevati 
n. 2 campioni indisturbati ed è stata eseguita la prova down-hole (vedi Modulo A17): 
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Si allega la stratigrafia del sondaggio S31, distante 10 m dall’edificio: 
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Si allega la stratigrafia del sondaggio S30, distante 20 m dall’edificio: 
 
 
 
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 16/17
 
Si allegano i rapporti spettrali HVSR per la prova NK3: 
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A22 - FOTO 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Giuseppe Telefono 06-855082-013 
Cognome Di Capua E-mail giuseppe.dicapua@ingv.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
21 05 2008 001 49 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394152 
 
  
NK4
SP1,DP1
⊗▲ 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Sant’Elia a Pianisi Codice Istat 14070074 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Chiesa Madre 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 130   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6214° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,8744° 663 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 5-6
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 5-6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,209g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
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O
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E
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A
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = _________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Alternanze di argille scagliose e di straterelli di sabbie ed arenarie 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Flysch Numidico 
(Serravalliano-Langhiano) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia:  Litologia:  Litologia:  
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°) _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 590 
H
α  inclinazione media (°) α = 8 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = 210 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = 6 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = 88 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
SP1/33 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 15 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 1,0 Massicciata stradale e terreno di riporto _________ / _______
1,0 5,5 Limo argilloso, fino a sabbioso C1 / 4,7 
5,5 15,0 Argille limoso-sabbiose con strati metrici di sabbie fini _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
5,3 37 7,5 R _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
DP1/33 
 
Tipo di penetrometro: 
 
DPSH 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 7,6
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = 4,7
Profondità (m) N° colpi alla punta N° colpi del rivestimento o Resistenza laterale (kg/cm2) 
0,00-0,20 -  
0,20-0,40 -  
0,40-0,60 2  
0,60-0,80 6  
0,80-1,00 5  
1,00-1,20 6  
1,20-1,40 8  
1,40-1,60 10  
1,60-1,80 11  
1,80-2,00 11  
2,00-2,20 13  
2,20-2,40 10  
2,40-2,60 11  
2,60-2,80 10  
2,80-3,00 15  
3,00-3,20 18  
3,20-3,40 17  
3,40-3,60 24  
3,60-3,80 41  
3,80-4,00 31  
4,00-4,20 15  
4,20-4,40 18  
4,40-4,60 16  
4,60-4,80 18  
4,80-5,00 20  
5,00-5,20 21  
5,20-5,40 24  
5,40-5,60 23  
5,60-5,80 21  
5,80-6,00 24  
6,00-6,20 25  
6,20-6,40 28  
6,40-6,60 31  
6,60-6,80 36  
6,80-7,00 34  
7,00-7,20 43  
7,20-7,40 58  
7,40-7,60 70  
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  Campioni       
numero di campioni: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S1/I/C1 4,7 0 33 30 37 19,6 26,4 17 37 19 18 0,591 - 83 11 23 320
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
NK4/87 
numero di prove 
 
N. 1 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 2,5
f2 = 5
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,15 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Di fronte all’ingresso della chiesa è presente un edificio di n. 3 piani fuori terra che è stato 
fortemente danneggiato dal terremoto del Molise (2002). Alla data del rilievo della scheda, la 
piazza antistante la chiesa è transennata. 
 
Si allega la stratigrafia del sondaggio SP1, distante 33 m dall’edificio, nel quale è stato prelevato 
n. 1 campione indisturbato (vedi Modulo A17):  
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Di seguito si riporta la funzione di amplificazione sismica locale, calcolata mediante il rapporto 
spettrale, utilizzando la tecnica di Nakamura applicata alla registrazioni di rumore (stazione di 
misura NK4): 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Giuseppe Telefono 06-855082-013 
Cognome Di Capua E-mail giuseppe.dicapua@ingv.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
21 05 2008 002 50 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394153 
 
  
NK4
SP8,DP8
⊗▲ 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Sant’Elia a Pianisi Codice Istat 14070074 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Cappella della  Madonna del Carmine 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 80   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6216° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,8731° 668 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 5-6
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 5-6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,209g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
U
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ZI
O
N
E
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A
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U
N
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M
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R
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = _________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Alternanze di argille scagliose e di straterelli di sabbie ed arenarie 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Flysch Numidico 
(Serravalliano-Langhiano) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia:  Litologia:  Litologia:  
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°) _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 590 
H
α  inclinazione media (°) α = 8 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = 150 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = 8 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = 57 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
SP8/30 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 15 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 2,2 Massicciata stradale e terreno di riporto _________ / _______
2,2 15,0 Argille limoso-marnose, debolmente argillose o sabbiose, con sporadici livelli di sabbie ed arenarie C1 / 6,8 
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
3,0 30 7,3 40 _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 9/15
  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
DP8/30 
 
Tipo di penetrometro: 
 
DPSH 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 5,8
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = 4,5
Profondità (m) N° colpi alla punta N° colpi del rivestimento o Resistenza laterale (kg/cm2) 
0,00-0,20 -  
0,20-0,40 -  
0,40-0,60 1  
0,60-0,80 1  
0,80-1,00 1  
1,00-1,20 2  
1,20-1,40 4  
1,40-1,60 4  
1,60-1,80 3  
1,80-2,00 4  
2,00-2,20 6  
2,20-2,40 4  
2,40-2,60 5  
2,60-2,80 10  
2,80-3,00 12  
3,00-3,20 8  
3,20-3,40 9  
3,40-3,60 10  
3,60-3,80 9  
3,80-4,00 7  
4,00-4,20 10  
4,20-4,40 14  
4,40-4,60 16  
4,60-4,80 23  
4,80-5,00 47  
5,00-5,20 37  
5,20-5,40 32  
5,40-5,60 38  
5,60-5,80 45  
   
   
   
   
   
   
   
   
   
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 10/15
  Campioni       
numero di campioni: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
SP8/I/C1 6,8 1 6 45 48 18,6 26,4 27 71 23 49 0,807 - 91 20 18 190
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
NK4/66 
numero di prove 
 
N. 1 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 2,5
f2 = 5
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,15 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Alla data del rilievo della scheda, la facciata e l’antifacciata della chiesa sono puntellate per un 
danneggiamento dovuto all’attivazione di un meccanismo di ribaltamento. 
 
Si allega la stratigrafia del sondaggio SP8, distante 330 m dall’edificio, nel quale è stato prelevato 
n. 1 campione indisturbato (vedi Modulo A17):  
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Di seguito si riporta la funzione di amplificazione sismica locale, calcolata mediante il rapporto 
spettrale, utilizzando la tecnica di Nakamura applicata alla registrazioni di rumore (stazione di 
misura NK4): 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Giuseppe Telefono 06-855082-013 
Cognome Di Capua E-mail giuseppe.dicapua@ingv.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
21 05 2008 003 51 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394152 
 
SP9,DP9
⊗▲ 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Sant’Elia a Pianisi Codice Istat 14070074 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Rocco 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 110   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6219° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,8756° 648 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 5-6
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 5-6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,209g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
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O
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E
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A
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = 6
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Alternanze di argille scagliose e di straterelli di sabbie ed arenarie 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Flysch Numidico 
(Serravalliano-Langhiano) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia:  Litologia:  Litologia:  
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°) _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 590 
H
α  inclinazione media (°) α = 8 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = 175 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = 7 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = 102 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
SP9/38 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 20 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = 6,3 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 0,3 Massicciata stradale _________ / _______
0,3 2,2 Limo argilloso-sabbioso _________ / _______
2,2 20,0 Argille limose e sabbie fini limo-argillose C1 / 4,4 C2 / 11,2
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
5,2 19 10,7 44 _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
DP9/38 
 
Tipo di penetrometro: 
 
DPSH 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 7,2
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = 2,2
Profondità (m) N° colpi alla punta N° colpi del rivestimento o Resistenza laterale (kg/cm2) 
0,00-0,20 -  
0,20-0,40 -  
0,40-0,60 4  
0,60-0,80 6  
0,80-1,00 7  
1,00-1,20 6  
1,20-1,40 7  
1,40-1,60 10  
1,60-1,80 13  
1,80-2,00 10  
2,00-2,20 9  
2,20-2,40 10  
2,40-2,60 13  
2,60-2,80 6  
2,80-3,00 7  
3,00-3,20 11  
3,20-3,40 12  
3,40-3,60 7  
3,60-3,80 6  
3,80-4,00 12  
4,00-4,20 6  
4,20-4,40 7  
4,40-4,60 7  
4,60-4,80 9  
4,80-5,00 7  
5,00-5,20 7  
5,20-5,40 9  
5,40-5,60 8  
5,60-5,80 9  
5,80-6,00 14  
6,00-6,20 18  
6,20-6,40 16  
6,40-6,60 14  
6,60-6,80 28  
6,80-7,00 51  
7,00-7,20 75  
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  Campioni       
numero di campioni: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
SP9/I/C1 4,4 1 25 32 42 19,6 26,4 18 38 18 20 0,586 - 84 25 22 118
SP9/I/C2 11,2 3 15 32 50 20,2 26,7 15 63 24 39 0,496 - 74 25 21 181
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,15 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Si allega la stratigrafia del sondaggio SP9, distante 38 m dall’edificio, nel quale sono stati 
prelevati n. 2 campioni indisturbati (vedi Modulo A17):  
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Giuseppe Telefono 06-855082-013 
Cognome Di Capua E-mail giuseppe.dicapua@ingv.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
21 05 2008 004 52 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 394152 
 
SP12,DP12 
⊗▲ 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Sant’Elia a Pianisi Codice Istat 14070074 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Chiesa del Convento dei Cappuccini 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 60   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,6193° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,8764° 670 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 5-6
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 5-6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,209g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = _________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Alternanze di argille scagliose e di straterelli di sabbie ed arenarie 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Flysch Numidico 
(Serravalliano-Langhiano) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia:  Litologia:  Litologia:  
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°) _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 590 
H
α  inclinazione media (°) α = 8 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = 200 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = 7 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = 100 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = 694
larghezza (m) h = 95
Complessa 
 
area (m2) A = 56.532
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = 90
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = 3
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
SP12/117 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 15 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = 7,3 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 0,25 Massicciata stradale _________ / _______
0,25 9,6 Argille limose, talora marnose, con intercalazioni, localmente, di calcareniti C1 / 3,3 
9,6 15,0 Argille marnose C2 / 11,0 
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
3,8 22 11,6 25 _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 9/14
  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
DP12/117 
 
Tipo di penetrometro: 
 
DPSH 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 2,6
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = 1,6
Profondità (m) N° colpi alla punta N° colpi del rivestimento o Resistenza laterale (kg/cm2) 
0,00-0,20 -  
0,20-0,40 -  
0,40-0,60 2  
0,60-0,80 2  
0,80-1,00 4  
1,00-1,20 8  
1,20-1,40 11  
1,40-1,60 11  
1,60-1,80 17  
1,80-2,00 16  
2,00-2,20 30  
2,20-2,40 65  
2,40-2,60 75  
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  Campioni       
numero di campioni: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
SP12/I/C1 3,3 23 21 27 29 19,9 26,4 17 37 18 19 0,554 - 84 31 25 112
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,15 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Probabilmente la chiesa ha subito lavori di ristrutturazione nel 1998, come indicato in una 
iscrizione presente sulla scalinata di acecsso all’ingresso proncipale. 
 
Le informazioni relative alla frana (vedi Modulo A14) sono tratte dal sito web del Progetto IFFI 
(http://www.mais.sinanet.apat.it/cartanetiffi): IDFrana=0703142500 
 
Si allega la stratigrafia del sondaggio SP12, distante 117 m dall’edificio, nel quale sono stati 
prelevati n. 2 campioni indisturbati (vedi Modulo A17):  
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
28 06 2008 001 53 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 382133 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Ururi Codice Istat 14070083 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Santa Maria  delle Grazie 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 171   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,8152° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,0108° 266 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 7
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,198g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = 11
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica  
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Depositi alluvionali terrazzati 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 70   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 100 
altezza min (m) Hmin = 72 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 13 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 10 
larghezza in cresta (m) l = 80 
larghezza alla base (m) L = 880 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = 70
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/80 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 20 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 1,0 Terreno vegetale _________ / _______
1,0 3,1 Ciottoli etero metrici in matrice argilloso-limosa _________ / _______
3,1 20,0 Argilla marnosa _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
3,5 14 8,4 23 _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S2/I/C1 5,1 0 8 34 58 19,1 26,9 28 55 24 31 0,796 - 96 28 18 69 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
SSR1/170 
numero di stendimenti N = 1
numero di sismostrati N = 3
profondità massima indagata (m) d = 20
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 3,0 400 ______________ 
3,0 11,5 900 ______________ 
11,5 20,0 2.150 ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
_______________/_______ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,15 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento grave del palazzo vescovile a seguito di una scossa molto forte per il 
terremoto del 1731 (Is=7). 
 
Inoltre, si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 80 m dall’edificio, e del sondaggio S2, 
distante 150 m dall’edificio, nel quale è stato prelevato n. 1 campione indisturbato (vedi Modulo 
A17):  
 
S1 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Pasquale Telefono 3492267356 
Cognome Pellegrino E-mail pask.linus@libero.it  
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
 
 
Fase di emergenza 
 
 
Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
28 06 2008 002 54 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1.5.000  1.10.000   Altro 1: ________ 382133 
⊗ 
S2 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Molise Provincia Campobasso 
Comune Ururi Codice Istat 14070083 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione SS. Trinità 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 85   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 41,8158° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 14,0124° 254 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 7
Ultimo evento sismico
TERREMOTO MOLISE INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7-8
ANNO 2002 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,198g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
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Fonte 
         
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = 11
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Depositi ghiaioso-sabbiosi con intercalazioni sabbioso-argillose, scarsamente cementati 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica Depositi alluvionali terrazzati 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Carta geologica del Molise, a 
cura di L. Vezzani (2004)   1:50.000 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  transtensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  transpressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 70   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 104 
altezza min (m) Hmin = 80 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 13 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 10 
larghezza in cresta (m) l = 120 
larghezza alla base (m) L = 960 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = 100
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 2 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S1/140 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 30 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _____ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. 1,3 Massicciata stradale _________ / _______
1,3 5,9 Ghiaia e ciottoli in matrice argilloso-limosa, con livelli di sabbie medio-fini _________ / _______
5,9 30,0 Argilla limosa e limo argilloso, con livelli centimetrici di sabbia nella porzione superiore 
C1 / 10,6 
C2 / 19,0
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
4,5 28 11,5 46 _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 3 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S2/I/C1 5,1 0 8 34 58 19,1 26,9 28 55 24 31 0,796 - 96 28 18 69 
S1/I/C1 10,6 0 13 32 55 19,2 26,9 24 57 23 34 0,728 - 89 - - 128
S1/I/C2 19,0 0 8 35 57 19,7 27,0 21 58 23 35 0,649 - 87 - - 167
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
DH1/140 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = 3
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = 30
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. 6 880 210 
6 11 1.460 300 
11 30 2.050 610 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = 393 (m/s) 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione: LENNARTZ 3D-Lite 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
NK1/150 
numero di prove 
 
N. 1 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = 0
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = 393 NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,15 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento grave del palazzo vescovile a seguito di una scossa molto forte per il 
terremoto del 1731 (Is=7). 
 
Inoltre, si allega la stratigrafia del sondaggio S1, distante 140 m dall’edificio, nel quale sono stati 
prelevati n. 2 campioni indisturbati (vedi Modulo A17), e del sondaggio S2, distante 170 m 
dall’edificio, nel quale è stato prelevato n. 1 campione indisturbato (vedi Modulo A17):  
 
 
S1 
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Di seguito si riporta la funzione di amplificazione sismica locale, calcolata mediante il rapporto 
spettrale, utilizzando la tecnica di Nakamura applicata alla registrazioni di rumore (stazione di 
misura NK1):  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
NK1 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Massimo Telefono 02-23994258 
Cognome Compagnoni E-mail compagnoni@stru.polimi.it 
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
  Fase di emergenza 
  Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
24 10 2007 001 55 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1:5.000   1:10.000   Altro 1: ________ 489110 
Carta Tecnica dell’Italia Meridionale 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Basilicata Provincia Potenza 
Comune Calvello Codice Istat 17076015 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Chiesa Madre 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 70   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 40,4752° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 15,8497° 720 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 10
Ultimo evento sismico
TERREMOTO Irpinia INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 6
ANNO 1996 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 3
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,234g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
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O
N
E
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N
A
 
C
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IM
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TI
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H
E
 
E
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A
S
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U
N
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M
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A
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R
O
 
Fonte 
          
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
 possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica  
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Arenarie quarzoso micacee, grigie 
con intercalazioni di argilloscisti grigi; 
frequenti livelli di conglomerati 
poligenici (Elveziano) – M2ar 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Foglio n. 199 
  1:50.000 “Potenza” 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  trastensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  traspressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = 0  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = 74 
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = 5 
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = 5 
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = 10 
a monte a valle 
  Sbancamento 
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 8/14
A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1)  
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Il terremoto dell’Irpinia-Basilicata (23/11/1980; I0=10; Mw=6,89) ha avuto una intensità 
macrosismica al sito Is=7. 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento dell’abitato, della Chiesa Madre e della Chiesa di San Nicola per il terremoto 
del 1694 (Is=7). 
• La chiesa parrocchiale viene dichiarata inagibile per il terremoto del 1826 (Is=7-8). 
• Crolli estesi nell’abitato per il terremoto del 1857 (Is=10). 
• Danneggiamento lieve della Chiesa Madre per il terremoto del 1930 (Is=6). 
• Danneggiamento rilevante dell’abitato e delle Chiese di San Nicola e Santa Maria del Piano 
per il terremoto del 1980 (Is=7). 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Massimo Telefono 02-23994258 
Cognome Compagnoni E-mail compagnoni@stru.polimi.it 
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
  Fase di emergenza 
  Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
24 10 2007 002 56 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1:5.000   1:10.000   Altro 1: ________ 489110 
Carta Tecnica dell’Italia Meridionale 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Basilicata Provincia Potenza 
Comune Calvello Codice Istat 17076015 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Chiesa di San Nicola 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 171   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 40,4766° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 15,8507° 795 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 10
Ultimo evento sismico
TERREMOTO Irpinia INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 6
ANNO 1996 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 3
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,234g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
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O
N
E
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N
A
 
C
E
D
IM
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R
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Fonte 
          
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 5 
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 5 
 possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Bancate metriche di conglomerati ed arenarie quarzose 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        200  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 22  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Arenarie quarzoso micacee, grigie 
con intercalazioni di argilloscisti grigi; 
frequenti livelli di conglomerati 
poligenici (Elveziano) – M2ar 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Foglio n. 199 
  1:50.000 “Potenza” 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale (70°, 45°) 70 45 
2 secondaria (330°, 88°) 330 88 
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  trastensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  traspressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 110   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____ 
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 80 
altezza min (m) Hmin = 70 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 23 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 45 
larghezza in cresta (m) l = 36 
larghezza alla base (m) L = 297 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = 158 
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
 presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1)  
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Il terremoto dell’Irpinia-Basilicata (23/11/1980; I0=10; Mw=6,89) ha avuto una intensità 
macrosismica al sito Is=7. 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento dell’abitato, della Chiesa Madre e della Chiesa di San Nicola per il terremoto 
del 1694 (Is=7). 
• La chiesa parrocchiale viene dichiarata inagibile per il terremoto del 1826 (Is=7-8). 
• Crolli estesi nell’abitato per il terremoto del 1857 (Is=10). 
• Danneggiamento lieve della Chiesa Madre per il terremoto del 1930 (Is=6). 
• Danneggiamento rilevante dell’abitato e delle Chiese di San Nicola e Santa Maria del Piano 
per il terremoto del 1980 (Is=7). 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Massimo Telefono 02-23994258 
Cognome Compagnoni E-mail compagnoni@stru.polimi.it 
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
  Fase di emergenza 
  Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
24 10 2007 003 57 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1:5.000   1:10.000   Altro 1: ________ 489110 
Carta Tecnica dell’Italia Meridionale 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Basilicata Provincia Potenza 
Comune Calvello Codice Istat 17076015 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Chiesa di Santa Maria del Piano 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 100   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 40,4753° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 15,8525° 714 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 10
Ultimo evento sismico
TERREMOTO Irpinia INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 6
ANNO 1996 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 3
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,234g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
U
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ZI
O
N
E
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N
A
 
C
E
D
IM
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R
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Fonte 
          
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
 possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Probabile presenza di depositi alluvionali 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Arenarie quarzoso micacee, grigie 
con intercalazioni di argilloscisti grigi; 
frequenti livelli di conglomerati 
poligenici (Elveziano) – M2ar 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Foglio n. 199 
  1:50.000 “Potenza” 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  trastensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  traspressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____ 
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = 64 
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 7/14
A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
 presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1)  
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Il terremoto dell’Irpinia-Basilicata (23/11/1980; I0=10; Mw=6,89) ha avuto una intensità 
macrosismica al sito Is=7. 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento dell’abitato, della Chiesa Madre e della Chiesa di San Nicola per il terremoto 
del 1694 (Is=7). 
• La chiesa parrocchiale viene dichiarata inagibile per il terremoto del 1826 (Is=7-8). 
• Crolli estesi nell’abitato per il terremoto del 1857 (Is=10). 
• Danneggiamento lieve della Chiesa Madre per il terremoto del 1930 (Is=6). 
• Danneggiamento rilevante dell’abitato e delle Chiese di San Nicola e Santa Maria del Piano 
per il terremoto del 1980 (Is=7). 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Giuseppe Telefono 06-855082013 
Cognome Di Capua E-mail giuseppe.dicapua@ingv.it 
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
  Fase di emergenza 
  Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
24 10 2007 001 58 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1:5.000  1:10.000   Altro 1: ________ 489131 
 
Carta Tecnica dell’Italia Meridionale 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Basilicata Provincia Potenza 
Comune Marsico Nuovo Codice Istat 17076045 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Gianuario 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 123   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 40,4241° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 15,7357° 836 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 10
Ultimo evento sismico
TERREMOTO Irpinia INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 6
ANNO 1996 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 4
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,257g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
U
R
A
ZI
O
N
E
 
FR
A
N
A
 
C
E
D
IM
E
N
TI
 
A
N
O
M
A
LI
E
 
ID
R
O
LO
G
IC
H
E
 
E
M
IS
S
IO
N
I D
I G
A
S
 
TS
U
N
A
M
I 
A
LT
R
O
 
Fonte 
Basilicata 1857     X   CFTI4 
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 140 
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 2.0 
 possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Calcari fortemente fratturati 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        50  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 35  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Calcari con liste e noduli di 
selce (Norico-Retico) – TsT4 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Foglio n. 199 
  1:50.000 “Potenza” 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale (50°,35°) 50 35 
2 secondaria (230°,80°) 230 80 
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = 1 Lunghezza (m) l = 1 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = 0,125 Intercetta (l/n° discontinuità) i = 0,043 
Frequenza (1/i) f = 8 Frequenza (1/i) f = 23,3 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = 81 RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = 32 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: limo-sabbioso Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  trastensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  traspressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 5   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 126 
altezza min (m) Hmin = 106 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 17 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 25 
larghezza in cresta (m) l = 20 
larghezza alla base (m) L = 650 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = 280 
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = 3 
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = 3 
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1)  
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Davanti alla chiesa è presente un ampio piazzale con giardino, che sembrerebbe costituito da 
materiale di riporto, contenuto verso valle da un muro di contenimento in pietra. 
 
Il terremoto dell’Irpinia-Basilicata (23/11/1980; I0=10; Mw=6,89) ha avuto una intensità 
macrosismica al sito Is=7. 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento dell’abitato per il terremoto del 1694 (Is=7). 
• Caduta di un muro della Chiesa di San Gianuario per il terremoto del 1826 (Is=7-8). 
• Danneggiamento gravissimo dell’abitato per il terremoto del 1857 (Is=10), con numerosi crolli 
ed esalazioni gassose. 
• Danneggiamento grave dell’abitato per il terremoto del 1980 (Is=8). 
 
L’affioramento presente mostra un’uncinatura verso valle con aumento della fatturazione della 
roccia.  
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A22 - FOTO 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Giuseppe Telefono 06-855082013 
Cognome Di Capua E-mail giuseppe.dicapua@ingv.it 
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
  Fase di emergenza 
  Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
24 10 2007 002 59 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1:5.000  1:10.000   Altro 1: ________ 489131 
 
Carta Tecnica dell’Italia Meridionale 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Basilicata Provincia Potenza 
Comune Marsico Nuovo Codice Istat 17076045 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Michele 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 118   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 40,4244° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 15,7348° 836 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 10
Ultimo evento sismico
TERREMOTO Irpinia INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 6
ANNO 1996 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 4
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,257g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
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O
N
E
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A
N
A
 
C
E
D
IM
E
N
TI
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A
S
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U
N
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M
I 
A
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R
O
 
Fonte 
Basilicata 1857     X   CFTI4 
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 3/14
A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
 possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica  
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        50  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 35  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Calcari con liste e noduli di 
selce (Norico-Retico) – TsT4 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Foglio n. 199 
  1:50.000 “Potenza” 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  trastensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  traspressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 5   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 113 
altezza min (m) Hmin = 101 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 16 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 23 
larghezza in cresta (m) l = 20 
larghezza alla base (m) L = 642 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = 350 
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = 3 
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1)  
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Il terremoto dell’Irpinia-Basilicata (23/11/1980; I0=10; Mw=6,89) ha avuto una intensità 
macrosismica al sito Is=7. 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento dell’abitato per il terremoto del 1694 (Is=7). 
• Danneggiamento gravissimo dell’abitato per il terremoto del 1857 (Is=10), con numerosi crolli 
ed esalazioni gassose. 
• Danneggiamento grave dell’abitato per il terremoto del 1980 (Is=8). Forti danni alla Chiesa di 
San Michele, con lesioni diffuse. 
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A22 - FOTO 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Giuseppe Telefono 06-855082013 
Cognome Di Capua E-mail giuseppe.dicapua@ingv.it 
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
  Fase di emergenza 
  Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
24 10 2007 003 60 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1:5.000  1:10.000   Altro 1: ________ 489132 
 
Carta Tecnica dell’Italia Meridionale 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Basilicata Provincia Potenza 
Comune Marsico Nuovo Codice Istat 17076045 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Cattedrale 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 90   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 40,4221° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 15,7358° 850 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 10
Ultimo evento sismico
TERREMOTO Irpinia INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 6
ANNO 1996 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 4
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,257g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
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N
E
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A
N
A
 
C
E
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IM
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N
TI
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A
S
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U
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M
I 
A
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R
O
 
Fonte 
Basilicata 1857     X   CFTI4 
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 0 
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 2.0 
 possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Calcari poco fratturati 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        290  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 10  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Calcari con liste e noduli di 
selce (Norico-Retico) – TsT4 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Foglio n. 199 
  1:50.000 “Potenza” 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  trastensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  traspressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 5   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 147 
altezza min (m) Hmin = 33 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 20 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 32 
larghezza in cresta (m) l = 40 
larghezza alla base (m) L = 633 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = 243 
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = 3 
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = 3 
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 10/14
  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1)  
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Il terremoto dell’Irpinia-Basilicata (23/11/1980; I0=10; Mw=6,89) ha avuto una intensità 
macrosismica al sito Is=7. 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento dell’abitato per il terremoto del 1694 (Is=7). 
• Danneggiamento gravissimo dell’abitato per il terremoto del 1857 (Is=10), con numerosi crolli 
ed esalazioni gassose. 
• Danneggiamento grave dell’abitato per il terremoto del 1980 (Is=8). 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Giuseppe Telefono 06-855082013 
Cognome Di Capua E-mail giuseppe.dicapua@ingv.it 
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
  Fase di emergenza 
  Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
24 10 2007 004 61 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1:5.000  1:10.000   Altro 1: ________ 489132 
 
Carta Tecnica dell’Italia Meridionale 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Basilicata Provincia Potenza 
Comune Marsico Nuovo Codice Istat 17076045 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Madonna del Carmine 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 150   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 40,4160° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 15,7341° 788 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 10
Ultimo evento sismico
TERREMOTO Irpinia INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 6
ANNO 1996 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 4
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,257g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
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ZI
O
N
E
 
FR
A
N
A
 
C
E
D
IM
E
N
TI
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LI
E
 
ID
R
O
LO
G
IC
H
E
 
E
M
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S
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N
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I G
A
S
 
TS
U
N
A
M
I 
A
LT
R
O
 
Fonte 
Basilicata 1857     X   CFTI4 
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 5 
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 3.0 
 possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Calcari compatti 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Calcari con liste e noduli di 
selce (Norico-Retico) – TsT4 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Foglio n. 199 
  1:50.000 “Potenza” 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  trastensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  traspressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 5   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 103 
altezza min (m) Hmin = 94 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 20 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 22 
larghezza in cresta (m) l = 20 
larghezza alla base (m) L = 542 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = 265 
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = 5 
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = 10 
a monte a valle 
  Sbancamento 
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 8/14
A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 9/14
  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1)  
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Il terremoto dell’Irpinia-Basilicata (23/11/1980; I0=10; Mw=6,89) ha avuto una intensità 
macrosismica al sito Is=7. 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento dell’abitato per il terremoto del 1694 (Is=7). 
• Danneggiamento gravissimo dell’abitato per il terremoto del 1857 (Is=10), con numerosi crolli 
ed esalazioni gassose. 
• Danneggiamento grave dell’abitato per il terremoto del 1980 (Is=8). 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Giuseppe Telefono 06-855082013 
Cognome Di Capua E-mail giuseppe.dicapua@ingv.it 
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
  Fase di emergenza 
  Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
24 10 2007 005 62 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1:5.000  1:10.000   Altro 1: ________ 489132 
 
Carta Tecnica dell’Italia Meridionale 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Basilicata Provincia Potenza 
Comune Marsico Nuovo Codice Istat 17076045 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Marco Evangelista 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 86   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 40,4209° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 15,7344° 798 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 10
Ultimo evento sismico
TERREMOTO Irpinia INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 6
ANNO 1996 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 4
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,257g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
U
R
A
ZI
O
N
E
 
FR
A
N
A
 
C
E
D
IM
E
N
TI
 
A
N
O
M
A
LI
E
 
ID
R
O
LO
G
IC
H
E
 
E
M
IS
S
IO
N
I D
I G
A
S
 
TS
U
N
A
M
I 
A
LT
R
O
 
Fonte 
Basilicata 1857     X   CFTI4 
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
 possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica  
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica  
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Foglio n. ____________
  1:50.000 _____________________
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia:  Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  trastensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  traspressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 5   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = 0  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 101 
altezza min (m) Hmin = 73 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 16 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 21 
larghezza in cresta (m) l = 34 
larghezza alla base (m) L = 554 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = 314 
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 9/14
  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1)  
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Il terremoto dell’Irpinia-Basilicata (23/11/1980; I0=10; Mw=6,89) ha avuto una intensità 
macrosismica al sito Is=7. 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento dell’abitato per il terremoto del 1694 (Is=7). 
• Danneggiamento gravissimo dell’abitato per il terremoto del 1857 (Is=10), con numerosi crolli 
ed esalazioni gassose. 
• Danneggiamento grave dell’abitato per il terremoto del 1980 (Is=8). 
 
Per quanto riguarda il sito di ubicazione dell’edificio, si noti che trasversalmente alla cresta 
l’edificio si trova sul bordo di una leggera sella morfologica. Nel modulo A12b si è preferito 
caratterizzare il sito come cresta, dal momento che questa forma morfologica contribuisce, da un 
punto di vista topografico, ad una maggiore pericolosità sismica locale rispetto ad una sella.     
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A22 - FOTO 
 
   
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Massimo Telefono 02-23994258 
Cognome Compagnoni E-mail compagnoni@stru.polimi.it 
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
  Fase di emergenza 
  Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
24 10 2007 001 63 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1:5.000   1:10.000   Altro 1: ________ 469022 
Carta Tecnica dell’Italia Meridionale 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Basilicata Provincia Potenza 
Comune Muro Lucano Codice Istat 17076053 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Santa Maria  delle Grazie 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 76   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 40,7541° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 15,4880° 623 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 10
Ultimo evento sismico
TERREMOTO Irpinia INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 6
ANNO 1996 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 4-5
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,255g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
U
R
A
ZI
O
N
E
 
FR
A
N
A
 
C
E
D
IM
E
N
TI
 
A
N
O
M
A
LI
E
 
ID
R
O
LO
G
IC
H
E
 
E
M
IS
S
IO
N
I D
I G
A
S
 
TS
U
N
A
M
I 
A
LT
R
O
 
Fonte 
Vallo di Diano 1561 X       CFTI4 
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 10
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 30
 possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Calcari oolitici poco fratturati 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°) 5  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 15  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Calcari oolitici avana, calcilutiti e 
calcareniti (Dogger-Malm) – G1-5 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Foglio n. 187 
  1:50.000 “Melfi” 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale (290°, 84°) – (300°, 84) 295 84 
2 secondaria (200°, 78°) 200 78 
3 secondaria (90°, 30°) 90 30 
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  trastensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  traspressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 300 
H
α  inclinazione media (°) α = 15 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 115   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____ 1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____ 
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 163 
altezza min (m) Hmin = 143 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 33 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 56 
larghezza in cresta (m) l = 86 
larghezza alla base (m) L = 414 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = 110
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
crollo di roccia 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1)  
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Il terremoto dell’Irpinia-Basilicata (23/11/1980; I0=10; Mw=6,89) ha avuto una intensità 
macrosismica al sito Is=8. 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento grave dell’abitato per il terremoto del 1466 (Is=8). 
• Crolli estesi nell’abitato per il terremoto del 1561 (Is=8-9). 
• Crolli estesi nell’abitato, crollo della Cattedrale di San Nicola e di 4 chiese parrocchiali per il 
terremoto del 1694 (Is=10). 
• Danneggiamento lieve dell’abitato per il terremoto del 1857 (Is=6). 
• Danneggiamento rilevante dell’abitato per il terremoto del 1910 (Is=7). 
• Danneggiamento rilevante dell’abitato, specie degli edifici di recente costruzione, per il 
terremoto del 1930 (Is=7). 
• Danneggiamento grave dell’abitato per il terremoto del 1930 (Is=7). Distruzione parziale della 
Cattedrale di San Nicola (crollo del tetto, della facciata e della parte sinistra del transetto), 
successivamente demolita.  
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Massimo Telefono 02-23994258 
Cognome Compagnoni E-mail compagnoni@stru.polimi.it 
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
  Fase di emergenza 
  Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
24 10 2007 002 64 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1:5.000   1:10.000   Altro 1: ________ 469022 
Carta Tecnica dell’Italia Meridionale 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Basilicata Provincia Potenza 
Comune Muro Lucano Codice Istat 17076053 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Chiesa di Sant’Andrea 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 116   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 40,7530° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 15,4838° 585 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 10
Ultimo evento sismico
TERREMOTO Irpinia INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 6
ANNO 1996 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 4-5
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,255g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
U
R
A
ZI
O
N
E
 
FR
A
N
A
 
C
E
D
IM
E
N
TI
 
A
N
O
M
A
LI
E
 
ID
R
O
LO
G
IC
H
E
 
E
M
IS
S
IO
N
I D
I G
A
S
 
TS
U
N
A
M
I 
A
LT
R
O
 
Fonte 
Vallo di Diano 1561 X       CFTI4 
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 4/14
A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 0
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 10
 possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Calcari oolitici poco fratturati 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°) 5  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 10  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Calcari oolitici avana, calcilutiti e 
calcareniti (Dogger-Malm) – G1-5 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Foglio n. 187 
  1:50.000 “Melfi” 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale (160°, 80°) 160 80 
2 secondaria (230°, 80°) 230 80 
3 secondaria (50°, 75°) 50 75 
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  trastensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  traspressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 300 
H
α  inclinazione media (°) α = 15 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = _______   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = 30  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____ 
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1)  
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Il terremoto dell’Irpinia-Basilicata (23/11/1980; I0=10; Mw=6,89) ha avuto una intensità 
macrosismica al sito Is=8. 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento grave dell’abitato per il terremoto del 1466 (Is=8). 
• Crolli estesi nell’abitato per il terremoto del 1561 (Is=8-9). 
• Crolli estesi nell’abitato, crollo della Cattedrale di San Nicola e di 4 chiese parrocchiali per il 
terremoto del 1694 (Is=10). 
• Danneggiamento lieve dell’abitato per il terremoto del 1857 (Is=6). 
• Danneggiamento rilevante dell’abitato per il terremoto del 1910 (Is=7). 
• Danneggiamento rilevante dell’abitato, specie degli edifici di recente costruzione, per il 
terremoto del 1930 (Is=7). 
• Danneggiamento grave dell’abitato per il terremoto del 1930 (Is=7). Distruzione parziale della 
Cattedrale di San Nicola (crollo del tetto, della facciata e della parte sinistra del transetto), 
successivamente demolita.  
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Massimo Telefono 02-23994258 
Cognome Compagnoni E-mail compagnoni@stru.polimi.it 
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
  Fase di emergenza 
  Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
24 10 2007 003 65 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1:5.000   1:10.000   Altro 1: ________ 469022 
Carta Tecnica dell’Italia Meridionale 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Basilicata Provincia Potenza 
Comune Muro Lucano Codice Istat 17076053 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Chiesa dei Cappucini 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 47   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 40,7565° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 15,4794° 686 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 10
Ultimo evento sismico
TERREMOTO Irpinia INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 6
ANNO 1996 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 4-5
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,255g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
U
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ZI
O
N
E
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A
N
A
 
C
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D
IM
E
N
TI
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A
LI
E
 
ID
R
O
LO
G
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H
E
 
E
M
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S
IO
N
I D
I G
A
S
 
TS
U
N
A
M
I 
A
LT
R
O
 
Fonte 
Vallo di Diano 1561 X       CFTI4 
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 20
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 10
 possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Calcari oolitici poco fratturati 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°) 270  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 25  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Calcari oolitici avana, calcilutiti e 
calcareniti (Dogger-Malm) – G1-5 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Foglio n. 187 
  1:50.000 “Melfi” 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale (160°, 78°) 160 78 
2 secondaria (230°, 65°) 230 65 
3 secondaria (60°, 80°) 60 80 
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  trastensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  traspressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 300 
H
α  inclinazione media (°) α = 15 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 115   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____ 1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____ 
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = 15 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = 40 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = 8 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
crollo di roccia 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1)  
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Il terremoto dell’Irpinia-Basilicata (23/11/1980; I0=10; Mw=6,89) ha avuto una intensità 
macrosismica al sito Is=8. 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento grave dell’abitato per il terremoto del 1466 (Is=8). 
• Crolli estesi nell’abitato per il terremoto del 1561 (Is=8-9). 
• Crolli estesi nell’abitato, crollo della Cattedrale di San Nicola e di 4 chiese parrocchiali per il 
terremoto del 1694 (Is=10). 
• Danneggiamento lieve dell’abitato per il terremoto del 1857 (Is=6). 
• Danneggiamento rilevante dell’abitato per il terremoto del 1910 (Is=7). 
• Danneggiamento rilevante dell’abitato, specie degli edifici di recente costruzione, per il 
terremoto del 1930 (Is=7). 
• Danneggiamento grave dell’abitato per il terremoto del 1930 (Is=7). Distruzione parziale della 
Cattedrale di San Nicola (crollo del tetto, della facciata e della parte sinistra del transetto), 
successivamente demolita.  
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
 
 1/14
Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Massimo Telefono 02-23994258 
Cognome Compagnoni E-mail compagnoni@stru.polimi.it 
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
  Fase di emergenza 
  Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
25 10 2007 001 66 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1:5.000   1:10.000   Altro 1: ________ 470123 
Carta Tecnica dell’Italia Meridionale 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Basilicata Provincia Potenza 
Comune Vaglio Basilicata Codice Istat 17076094 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Sant’Antonio Abate 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 50   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 40,6678° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 15,9194° 936 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 8
Ultimo evento sismico
TERREMOTO Potentino INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7
ANNO 1991 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,180g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 200
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 10
 possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Arenarie e biocalcareniti 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°) 90  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 12  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Formazione di Stigliano – M2-1 ar 
(Quarzareniti grigie con scarsa 
matrice argillosa) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Foglio n. 199 
  1:50.000 “Potenza” 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale (115°, 75°) 115 75 
2 secondaria (184°, 88°) 184 88 
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  trastensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  traspressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 300 
H
α  inclinazione media (°) α = 15 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 135   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____ 1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____ 
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 111 
altezza min (m) Hmin = 31 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 24 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 8 
larghezza in cresta (m) l = 73 
larghezza alla base (m) L = 552 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = 246
larghezza (m) h = 94
colamento lento 
 
area (m2) A = 17.442
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = 110
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1)  
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Il terremoto dell’Irpinia-Basilicata (23/11/1980; I0=10; Mw=6,89) ha avuto una intensità 
macrosismica al sito Is=5. 
 
Dal CFTI4: 
• Crollo di alcune case, lesioni ad altre e crollo della Chiesa di San Nicola e di gran parte del 
Convento del Carmine per il terremoto del 1694 (Is=7-8). 
• Crollo di diversi edifici e crollo parziale di una chiesa per il terremoto del 1857 (Is=8). 
• Danneggiamento lieve dell’abitato per il terremoto del 1930 (Is=6). 
 
Le informazioni relative alla frana (vedi Modulo A14) sono tratte dal sito web del Progetto IFFI 
(http://www.mais.sinanet.it/cartenetiffi): IDFrana=0760206801. 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Massimo Telefono 02-23994258 
Cognome Compagnoni E-mail compagnoni@stru.polimi.it 
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
  Fase di emergenza 
  Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
25 10 2007 002 67 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1:5.000   1:10.000   Altro 1: ________ 470123 
Carta Tecnica dell’Italia Meridionale 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 2/14
A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Basilicata Provincia Potenza 
Comune Vaglio Basilicata Codice Istat 17076094 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Pietro Apostolo 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 130   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 40,6664° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 15,9211° 951 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 8
Ultimo evento sismico
TERREMOTO Potentino INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7
ANNO 1991 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,180g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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Fonte 
          
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
 possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica  
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Formazione di Stigliano – M2-1 ar 
(Quarzareniti grigie con scarsa 
matrice argillosa) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Foglio n. 199 
  1:50.000 “Potenza” 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  trastensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  traspressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 300 
H
α  inclinazione media (°) α = 15 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 135   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____ 1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____ 
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 141 
altezza min (m) Hmin = 96 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 28 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 13 
larghezza in cresta (m) l = 86 
larghezza alla base (m) L = 752 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = 843
larghezza (m) h = 575
colamento lento 
 
area (m2) A = 300.312
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = 167
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 10/14
  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1)  
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Il terremoto dell’Irpinia-Basilicata (23/11/1980; I0=10; Mw=6,89) ha avuto una intensità 
macrosismica al sito Is=5. 
 
Dal CFTI4: 
• Crollo di alcune case, lesioni ad altre e crollo della Chiesa di San Nicola e di gran parte del 
Convento del Carmine per il terremoto del 1694 (Is=7-8). 
• Crollo di diversi edifici e crollo parziale di una chiesa per il terremoto del 1857 (Is=8). 
• Danneggiamento lieve dell’abitato per il terremoto del 1930 (Is=6). 
 
Le informazioni relative alla frana (vedi Modulo A14) sono tratte dal sito web del Progetto IFFI 
(http://www.mais.sinanet.it/cartenetiffi): IDFrana=0760207400. 
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A22 - FOTO 
 
 
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Massimo Telefono 02-23994258 
Cognome Compagnoni E-mail compagnoni@stru.polimi.it 
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
  Fase di emergenza 
  Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
25 10 2007 003 68 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1:5.000   1:10.000   Altro 1: ________ 470123 
Carta Tecnica dell’Italia Meridionale 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Basilicata Provincia Potenza 
Comune Vaglio Basilicata Codice Istat 17076094 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Giuseppe 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 50   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 40,6668° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 15,9215° 951 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 8
Ultimo evento sismico
TERREMOTO Potentino INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7
ANNO 1991 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,180g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
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Fonte 
          
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
 possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica  
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Formazione di Stigliano – M2-1 ar 
(Quarzareniti grigie con scarsa 
matrice argillosa) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Foglio n. 199 
  1:50.000 “Potenza” 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  trastensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  traspressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 300 
H
α  inclinazione media (°) α = 15 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 135   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____ 1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____ 
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 141 
altezza min (m) Hmin = 96 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 28 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 13 
larghezza in cresta (m) l = 86 
larghezza alla base (m) L = 752 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1)  
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Il terremoto dell’Irpinia-Basilicata (23/11/1980; I0=10; Mw=6,89) ha avuto una intensità 
macrosismica al sito Is=5. 
 
Dal CFTI4: 
• Crollo di alcune case, lesioni ad altre e crollo della Chiesa di San Nicola e di gran parte del 
Convento del Carmine per il terremoto del 1694 (Is=7-8). 
• Crollo di diversi edifici e crollo parziale di una chiesa per il terremoto del 1857 (Is=8). 
• Danneggiamento lieve dell’abitato per il terremoto del 1930 (Is=6). 
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A22 - FOTO 
  
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Massimo Telefono 02-23994258 
Cognome Compagnoni E-mail compagnoni@stru.polimi.it 
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
  Fase di emergenza 
  Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
25 10 2007 004 69 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1:5.000   1:10.000   Altro 1: ________ 470123 
Carta Tecnica dell’Italia Meridionale 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Basilicata Provincia Potenza 
Comune Vaglio Basilicata Codice Istat 17076094 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Santa Maria di Nazareth
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 110   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 40,6652° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 15,9216° 931 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 8
Ultimo evento sismico
TERREMOTO Potentino INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7
ANNO 1991 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,180g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
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R
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Fonte 
          
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
 possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica  
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Formazione di Stigliano – M2-1 ar 
(Quarzareniti grigie con scarsa 
matrice argillosa) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Foglio n. 199 
  1:50.000 “Potenza” 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  trastensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  traspressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 300 
H
α  inclinazione media (°) α = 15 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 135   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____ 1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____ 
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 106 
altezza min (m) Hmin = 81 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 20 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 14 
larghezza in cresta (m) l = 65 
larghezza alla base (m) L = 699 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = 843
larghezza (m) h = 575
colamento lento 
 
area (m2) A = 300.312
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = 167
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1)  
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Il terremoto dell’Irpinia-Basilicata (23/11/1980; I0=10; Mw=6,89) ha avuto una intensità 
macrosismica al sito Is=5. 
 
Dal CFTI4: 
• Crollo di alcune case, lesioni ad altre e crollo della Chiesa di San Nicola e di gran parte del 
Convento del Carmine per il terremoto del 1694 (Is=7-8). 
• Crollo di diversi edifici e crollo parziale di una chiesa per il terremoto del 1857 (Is=8). 
• Danneggiamento lieve dell’abitato per il terremoto del 1930 (Is=6). 
 
Le informazioni relative alla frana (vedi Modulo A14) sono tratte dal sito web del Progetto IFFI 
(http://www.mais.sinanet.it/cartenetiffi): IDFrana=0760207400. 
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A22 - FOTO 
  
 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Massimo Telefono 02-23994258 
Cognome Compagnoni E-mail compagnoni@stru.polimi.it 
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
  Fase di emergenza 
  Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
25 10 2007 005 70 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1:5.000   1:10.000   Altro 1: ________ 470123 
Carta Tecnica dell’Italia Meridionale 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Basilicata Provincia Potenza 
Comune Vaglio Basilicata Codice Istat 17076094 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Chiesa del Carmine 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 20   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 40,6651° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 15,9198° 911 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 8
Ultimo evento sismico
TERREMOTO Potentino INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7
ANNO 1991 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,180g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
U
R
A
ZI
O
N
E
 
FR
A
N
A
 
C
E
D
IM
E
N
TI
 
A
N
O
M
A
LI
E
 
ID
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O
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G
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H
E
 
E
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S
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N
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A
S
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U
N
A
M
I 
A
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R
O
 
Fonte 
          
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 3/14
A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = _________
  
dimensioni area (l×h in m2) A = _________
 possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica  
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        ___________  Franapoggio 
inclinazione (°) α = ___________  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Formazione di Stigliano – M2-1 ar 
(Quarzareniti grigie con scarsa 
matrice argillosa) 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Foglio n. 199 
  1:50.000 “Potenza” 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  trastensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  traspressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = 300 
H
α  inclinazione media (°) α = 15 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 135   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____ 1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____ 
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = 31 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = 24 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = 26 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = _____ 
altezza min (m) Hmin = _____ 
inclinazione versante 1 (°) α1 = _____ 
inclinazione versante 2 (°) α2 = _____ 
larghezza in cresta (m) l = _____ 
larghezza alla base (m) L = _____ 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = 843
larghezza (m) h = 575
colamento lento 
 
area (m2) A = 300.312
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = 167
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = 3
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = ________
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = _____
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
____________________________/_________ 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______ 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______ 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1)  
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Il terremoto dell’Irpinia-Basilicata (23/11/1980; I0=10; Mw=6,89) ha avuto una intensità 
macrosismica al sito Is=5. 
 
Dal CFTI4: 
• Crollo di alcune case, lesioni ad altre e crollo della Chiesa di San Nicola e di gran parte del 
Convento del Carmine per il terremoto del 1694 (Is=7-8). 
• Crollo di diversi edifici e crollo parziale di una chiesa per il terremoto del 1857 (Is=8). 
• Danneggiamento lieve dell’abitato per il terremoto del 1930 (Is=6). 
 
Le informazioni relative alla frana (vedi Modulo A14) sono tratte dal sito web del Progetto IFFI 
(http://www.mais.sinanet.it/cartenetiffi): IDFrana=0760207400. 
 
Entrando nell’edificio, è presente una lesione sulla parete sinistra, per un probabile cedimento in 
fondazione dello spigolo della chiesa. 
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A22 - FOTO 
  
. 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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Valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Giuseppe Telefono 06-855082013 
Cognome Di Capua E-mail giuseppe.dicapua@ingv.it 
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
  Fase di emergenza 
  Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
24 10 2007 001 71 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1:5.000  1:10.000   Altro 1: 2.000 Tricarico 
 
⊗ S15 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Basilicata Provincia Matera 
Comune Tricarico Codice Istat 17077028 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione Cattedrale di  Santa Maria Assunta 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 80   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 40,6238° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 16,1438° 684 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 8
Ultimo evento sismico
TERREMOTO Potentino INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7
ANNO 1991 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 5-6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,171g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
U
R
A
ZI
O
N
E
 
FR
A
N
A
 
C
E
D
IM
E
N
TI
 
A
N
O
M
A
LI
E
 
ID
R
O
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G
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H
E
 
E
M
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S
IO
N
I D
I G
A
S
 
TS
U
N
A
M
I 
A
LT
R
O
 
Fonte 
Irpinia-Basilicata 1694 X    X   CFTI4 
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d1 = 0 d2 = 50 
  
dimensioni area (l×h in m2) A1 = 2.0 A2 = 6.0
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Calcareniti, ricche di macrofauna 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        340  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 8  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Sabbioni di Garaguso 
(Pliocene) – P2sc 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Foglio n. 200 
  1:50.000 “Tricarico” 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale    
2 secondaria    
3 secondaria    
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 5/14
A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = _________________ Lunghezza (m) l = _________________ 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ Intercetta (l/n° discontinuità) i = _________________ 
Frequenza (1/i) f = _________________ Frequenza (1/i) f = _________________ 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = ________________ RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = _________________ 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: Litologia: Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  trastensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  traspressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 145   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 80 
altezza min (m) Hmin = 52 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 20 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 20 
larghezza in cresta (m) l = 20 
larghezza alla base (m) L = 385 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = 5 
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = 5 
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
 Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S15 / 203 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 46 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = / 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a  2 Massicciata stradale 26 / 4,5-5,0 
da  2 a  4 Terreno di riporto 27 / 17,8-18,2 
da  4 a  9 Argilla marnosa, alterata, consistente 28 / 28,2-28,7 
da  9 a  46 Argilla marnoso-limosa, stratificata, da consistente a dura (a partire dai 40m) 29 / 33,7-34,2 
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
4 490 18 490 28 490 34 490 _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 4 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S15/I/26 4,5-5,0 - - - - 19,6 26,8 29 64 36 28 - - 0,92 - - - 
S15/I/27 17,8-18,2 - - - - 19,6 26,4 14 41 19 22 - - 0,85 - - - 
S15/I/28 28,2-28,7 - - - - 21,3 26,3 16 49 25 24 - - 0,69 - - - 
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,25 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Nella parte anteriore dell’edificio è presente un piazzale al di sotto del quale sono ricavati dei 
locali. 
 
Il terremoto dell’Irpinia-Basilicata (23/11/1980; I0=10; Mw=6,89) ha avuto una intensità 
macrosismica al sito Is=7. 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento notevole dell’abitato per il terremoto del 1694, con fatturazione del terreno ed 
emissione di gas (Is=7). 
• Danneggiamento dell’abitato (Is=7). 
• Danneggiamento dell’abitato per il terremoto del 1930 (Is=6-7). 
• Danneggiamento notevole dell’abitato per il terremoto del 1980 (Is=6-7).  
 
Lo studio di microzonazione esistente (il cui risultato è sintetizzato nel modulo A20, è stato 
effettuato dall’Università degli Studi della Basilicata: 
http://www.crisbasilicata.it/microzonazione/index.html 
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A22 - FOTO 
 
 
 
Rete dei Laboratori Universitari  
di Ingegneria Sismica  
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale 
Politecnico di Milano 
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(edilizia ordinaria, strategica e monumentale) 
A cura di:  
G. Di Capua, INGV Roma (giuseppe.dicapua@ingv.it)  M. Compagnoni, DIS - Politecnico di Milano (compagnoni@stru.polimi.it) 
S. Peppoloni, INGV Roma (silvia.peppoloni@ingv.it)  F. Pergalani, DIS - Politecnico di Milano (pergalani@stru.polimi.it) 
 
 
A1 - OPERATORE E ATTIVITÀ 
Rilevatore 
Nome Giuseppe Telefono 06-855082013 
Cognome Di Capua E-mail giuseppe.dicapua@ingv.it 
Progetto Reluis – Linea 10 – UR INGV Roma Contesto del progetto 
  Fase di emergenza 
  Fase di prevenzione 
 
A2- DATA E IDENTIFICATIVO SCHEDA 
Data 
Giorno Mese Anno Numero progressivo Numero Scheda (a cura dell’Ufficio) 
24 10 2007 002 72 
 
A3 - CARTOGRAFIA 
Carta Tecnica Regionale 
Scala N° elemento 
  1:5.000  1:10.000   Altro 1: 2.000 Tricarico 
 
⊗ S15 
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A4 - UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
Regione Basilicata Provincia Matera 
Comune Tricarico Codice Istat 17077028 
 
A5 - EDIFICIO 
  Edilizia ordinaria  Edilizia strategica   Edilizia monumentale 
Palazzo Villa/Casale Scuola Caserma Stazione Chiesa Palazzo Castello Torre Bene archeologico
                    
Denominazione San Francesco 
orientazione dell’asse 
maggiore dell’edificio  
rispetto al Nord 
  Edificio aggregato 
azimut (°): δ = 60   Edificio isolato 
Coordinate geografiche
Latitudine (N) 40,6225° Quota (m s.l.m) 
Longitudine (E) 16,1453° 690 
 
A6 - PERICOLOSITÀ DI BASE DEL TERRITORIO 
Sismicità storica INTENSITÀ MACROSISMICA MASSIMA OSSERVATA NEL PASSATO Imax = 8
Ultimo evento sismico
TERREMOTO Potentino INTENSITÀ MCS EPICENTRALE Io = 7
ANNO 1991 INTENSITÀ MCS AL SITO Is = 5-6
Pericolosità attesa  Probabilità = 10% in 50 anni (Tr = 475 anni) ag = 0,171g
 
A7 – EFFETTI LOCALI OSSERVATI NEL PASSATO 
Terremoto Anno 
FR
A
TT
U
R
A
ZI
O
N
E
 
FR
A
N
A
 
C
E
D
IM
E
N
TI
 
A
N
O
M
A
LI
E
 
ID
R
O
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E
M
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S
IO
N
I D
I G
A
S
 
TS
U
N
A
M
I 
A
LT
R
O
 
Fonte 
Irpinia-Basilicata 1694 X    X   CFTI4 
         
         
         
 
A8 - EVENTO SISMICO OSSERVATO (rilievo effettuato in fase di emergenza) 
A8.a – PARAMETRI RELATIVI AL TERREMOTO 
Terremoto 
Data 
Giorno Mese Anno 
_________________________________________    
Coordinate geografiche 
epicentrali 
Latitudine (N)  Profondità ipocentrale (Km) 
Longitudine (E)  H = ____________ 
Magnitudo 
  ML = _______ Intensità 
MCS 
epicentrale Io = _______ 
Distanza dell’edificio 
dall’epicentro (Km) 
  MW = _______ al sito Is = _______ D = ____________
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A8.b – EFFETTI LOCALI OSSERVATI  
(DESCRITTI SULLA BASE DELLA DINAMICA, DELLA TIPOLOGIA E DELLA CONTEMPORANEITÀ CON L’EVENTO SISMICO DA CUI SONO PRODOTTI)
  Fratturazione 
  Trazione 
  
Fagliazione 
superficiale pre-sismica co-sismica post-sismica
  Frana       
  Compressione 
  Cedimento Note: 
  Distacco 
  Frana 
Per la tipologia, compilare il mod. A14 
(sezione A14.a – Frane) 
pre-sismica co-sismica post-sismica
      
Note: 
  Cedimenti 
  Liquefazione pre-sismici co-sismici post-sismici
  Densificazione       
  Subsidenza Note: 
  Rigonfiamenti 
  Rifluimenti 
  Sinkhole 
  Altro: ____________________________ 
  
Anomalie 
idrologiche 
  Sorgente   Nuove emergenze  pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  Corso d’acqua   Venute d’acqua        
  Specchio d’acqua   Straripamento Note: 
  Pozzo   Prosciugamento 
  Fontana   
Variazione del livello di 
falda  
  Acquedotto   Variazione della portata 
  Altro:  
____________ 
 
____________ 
 
____________ 
  
Variazione di 
temperatura dell’acqua 
  
Variazione del 
chimismo dell’acqua 
  Intorbidimento  
  Formazione di onde 
  
Emissioni di 
gas 
  Radon pre-sismiche co-sismiche post-sismiche
  CO2 
      
Note: 
  Altro: ___________________________ 
  Tsunami Note: 
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A9 - LITOLOGIA 
  
SUBSTRATO 
(roccia, materiali granulari 
cementati e terreni coesivi 
sovraconsolidati)  
 compatto 
 poco fratturato (elementi integri Dmedio ≥ 50 cm) 
 mediamente fratturato (elementi integri Dmedio 10÷50 cm) 
  COPERTURA (≥ 3 m) (roccia estremamente fratturata, 
terreni granulari sciolti e terreni 
coesivi normalconsolidati)  
 ghiaie prevalenti (d > 2 mm) 
 sabbie prevalenti (0.06 ≤ d ≤ 2 mm) 
 limi e argille prevalenti (d < 0.06 mm) 
 materiale eterogeneo  
 materiale di riporto  
 roccia estremamente fratturata  
 non rilevabile  
posizione presunta  
del substrato  
profondità dal piano campagna (m) d = ___________
 profondità non valutabile  
  Affioramento non presente 
  Affioramento presente 
 non raggiungibile 
  raggiungibile 
distanza dall’edificio (m) d = 55 
  
dimensioni area (l×h in m2) A = 6.0 
  possibilità di eseguire il rilievo geomeccanico speditivo (mod. A10) 
Descrizione 
litologica Calcareniti 
Stratificazione 
  assente  
  presente 
     
Laminazioni Strati sottili Strati medio-elevati Banchi 
(< 2 cm) (2 cm-20 cm) (20 cm-2 m) (> 2 m) 
Giacitura della 
stratificazione 
immersione (°)        220  Franapoggio 
inclinazione (°) α = 20  Reggipoggio 
 Altro 
Formazione  
geologica 
Sabbioni di Garaguso 
(Pliocene) – P2sc 
Fonte 
(scala del 
foglio 
geologico) 
  1:100.000 Foglio n. 200 
  1:50.000 “Tricarico” 
 
A10 – PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMMASSO ROCCIOSO (rilievo geomeccanico speditivo) 
A10.a – GIACITURA DELLE FAMIGLIE DI GIUNTI 
Famiglia Importanza Misure di campagna Immersione rappresentativa (°) 
Inclinazione 
rappresentativa (°) 
1 principale (220°,20°) 220 20 
2 secondaria (170°,90°) 170 90 
3 secondaria    
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A10.b – INTERCETTA E GRADO DI FRATTURAZIONE DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
Linea di scansione orizzontale Linea di scansione verticale 
Lunghezza (m) l = 2 Lunghezza (m) l = 2 
Intercetta (l/n° discontinuità) i = 2 Intercetta (l/n° discontinuità) i = 0,08 
Frequenza (1/i) f = 0,5 Frequenza (1/i) f = 12,5 
RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = 100 RQD % 100(0.1f+1)e(-0.1f) RQD = 64 
A10.c - RIEMPIMENTO DEI GIUNTI 
Famiglia 1 Famiglia 2 Famiglia 3 
  Assente   Assente  Assente 
  Presente   Presente  Presente 
Litologia: sabbia Litologia:  Litologia: 
             
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
grana 
grossa 
grana 
media 
grana 
fine 
> 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm > 2.0 mm 0.06-2.0 mm < 0.06 mm 
A10.d – VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA RESISTENZA MEDIA DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
           
Estremamente 
debole Molto debole Debole 
Mediamente 
resistente Resistente Molto resistente 
Estremamente 
resistente 
Si sbriciola a 
mano 
Si sbriciola con il 
martello 
Difficile da 
sbriciolare con il 
martello 
Si frattura con un 
colpo di martello 
Si frattura con 
pochi colpi di 
martello 
Si frattura con 
molti colpi di 
martello 
Scheggiata dal 
martello 
A10.e - PRESENZA D’ACQUA ALL’INTERNO DELL’AMMASSO ROCCIOSO 
      
assente presenza di umidità stillicidio flusso d’acqua continuo 
 
A11 - TETTONICA 
  Faglia 
  certa   diretta distanza minima 
dall’edificio (m) d = __________  presunta  inversa 
  attiva  trascorrente immersione (°)        _____ /_____
  inattiva  trastensiva inclinazione (°) α = __________
  indefinita  traspressiva  presenza di cataclasite 
Provenienza del dato    
informazione bibliografica rilievo in sito 
 
A12 - MORFOLOGIA 
A12.a – DESCRIZIONE DEL CONTESTO MORFOLOGICO IN CUI È INSERITO L’EDIFICIO 
  Pianura  
  alluvionale distanza dal corso d’acqua (m)    d = _____
  costiera distanza dalla linea di costa (m)   d = _____
  altro 
  Valle 
  stretta (larghezza fondo valle dell’ordine di centinaia di m)  
  larga (larghezza fondo valle dell’ordine di migliaia di m)  
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  Versante 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  Conoide 
altezza media (m) H = _______ 
H
α  inclinazione media (°) α = _______ 
  
Dorsale o 
Cresta 
azimut (°) N δ
 
  culminazione appuntita 
δ = 145   culminazione arrotondata 
  
Ciglio di 
scarpata azimut del ciglio o orlo di terrazzo (°) δ = _______ 
A12.b - DESCRIZIONE DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Superficie pianeggiante (orizzontale o debolmente inclinata) °≤≤ 50 α  α
  Valle 
  1) centro valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)   d = _____  12
   2) bordo valle - distanza dell’edificio dal bordo valle (m)    d = _____  
  Sella 
  1) centro sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  1 2
  2) bordo sella - distanza dell’edificio dal bordo sella (m)   d = _____  
  Versante 
altezza media del sito (m) H = _____ 
H
α h
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
altezza in corrispondenza dell’edificio (m) h = _____ 
  
Orlo di terrazzo, 
ciglio di scarpata 
altezza media del sito (m) H = _____ 
Hα
d
 
inclinazione media del sito (°)  α = _____ 
distanza dell’edificio dall’orlo/ciglio (m) d = _____ 
  Cresta  
altezza max (m) Hmax = 71 
altezza min (m) Hmin = 32 
inclinazione versante 1 (°) α1 = 17 
inclinazione versante 2 (°) α2 = 19 
larghezza in cresta (m) l = 20 
larghezza alla base (m) L = 325 
 
A13 - IDROLOGIA DEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
  Acque superficiali 
  Corsi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Canali artificiali distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Specchi d’acqua distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Impaludamenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Sorgenti distanza minima dall’edificio (m) d = ______
  Pozzi 
distanza minima dall’edificio (m) d = ______
profondità della falda freatica (m) h = ______   
Stratigrafia 
disponibile 
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A14 - PROCESSI MORFOGENETICI NEL SITO DI UBICAZIONE DELL’EDIFICIO 
A14.a - FRANE 
  Assente 
  Presente 
Tipo di frana 
classificazione di Varnes: 
indicare il tipo di movimento ed il tipo di materiale 
lunghezza (m) l = ________
larghezza (m) h = ________
_______________________________________ 
 
area (m2) A = ________
dislivello tra corona  
e unghia (m) ΔH = ________
  attiva   
inattiva o 
stabilizzata 
  diretta 
  indiretta 
  a monte 
  quiescente   non valutabile 
  a valle 
  laterale 
  Incipiente 
Fenomeni precursori osservati 
  Alberi, pali inclinati verso valle distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Rigonfiamenti del terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Contropendenze distanza minima dall’edificio (m) d = ________
  Fratture di trazione nel terreno distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.b - DILAVAMENTO 
  Assente   Presente 
 Ruscellamento diffuso distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Ruscellamento concentrato distanza minima dall’edificio (m) d = ________
 Erosione calanchiva distanza minima dall’edificio (m) d = ________
A14.c - PROCESSI FLUVIALI 
  Assenti   Non valutabili   Presenti 
  Erosione 
  laterale prevalente 
distanza minima dall’edificio (m) d = ________  verticale prevalente 
  laterale e verticale 
 
A15 - FORME ANTROPICHE 
  Assenti 
  Presenti 
  Cavità 
  certe 
profondità minima (m) d = ________
  presunte 
  Accumulo, terrapieno altezza massima (m) h = 5 
  Riempimento, colmata profondità massima (m) d = ________
  Muri di sostegno 
    
altezza (m) h = 3 
a monte a valle 
  Sbancamento 
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A16 - UBICAZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE IN SITO 
⊗ Sondaggio ▲ Prove penetrometriche ⊕ DH o CH ∅ Sismica a rifrazione Ο MASW ◊ Altro   H/V 
Utilizzare il mod. A3 (Cartografia) per ubicare le indagini geognostiche e le prove in sito 
 
A17 – PRINCIPALI INDAGINI GEOGNOSTICHE, PROVE IN SITO E ANALISI DI LABORATORIO 
  Sondaggi       
numero di sondaggi: N = 1 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice del sondaggio e distanza dall’edificio (m):
 
 
 
S15 / 45 
   
carotaggio continuo distruzione di nucleo
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = 46 
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = / 
Stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) Litologia 
Codice campione e 
profondità di prelievo  
(m dal p.c.)  
dal p.c. a  2 Massicciata stradale 26 / 4,5-5,0 
da  2 a  4 Terreno di riporto 27 / 17,8-18,2 
da  4 a  9 Argilla marnosa, alterata, consistente 28 / 28,2-28,7 
da  9 a  46 Argilla marnoso-limosa, stratificata, da consistente a dura (a partire dai 40m) 29 / 33,7-34,2 
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
da __________ a ___________  _________ / _______
SPT 
(N. colpi) 
SPT1 SPT2 SPT3 SPT4 SPT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
Pocket 
Penetrometer 
(kPa) 
PP1 PP2 PP3 PP4 PP5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
4 490 18 490 28 490 34 490 _____ _____
Vane Test 
(kPa) 
VT1 VT2 VT3 VT4 VT5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
RQD (%) 
RQD1 RQD2 RQD3 RQD4 RQD5 
Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore Prof. (m) Valore 
_____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____ _____
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  Prove penetrometriche       
numero di prove: N = _____ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
_________________/_________ 
 
Tipo di penetrometro: 
 
______________________ 
 
   
Dinamica (DP) Statica (CPT, CPTU,…) 
profondità massima investigata (m dal p.c.) d = _______
profondità media della falda (m dal. p.c.) d = _______
Profondità (m) N° colpi alla punta o Resistenza alla punta (kg/cm2) 
N° colpi del rivestimento o 
Resistenza laterale (kg/cm2) 
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  Campioni       
numero di campioni: N = 4 non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice sond. 
/ Tipo di 
campione / 
Codice 
campione 
Prof 
(m) 
Granulometria (%) Principali parametri geotecnici 
G S L A 
γ γs w wL wP IP e Dr Sr c’ φ’ cu 
(kN/m3) (kN/m3) (%) (%) (%) (%) (-) (%) (%) (kPa) (°) (kPa) 
S15/I/26 4,5-5,0 - - - - 19,6 26,8 29 64 36 28 - - 0,92 - - - 
S15/I/27 17,8-18,2 - - - - 19,6 26,4 14 41 19 22 - - 0,85 - - - 
S15/I/28 28,2-28,7 - - - - 21,3 26,3 16 49 25 24 - - 0,69 - - - 
___/__/__                  
___/__/__                  
 
  Down-Hole o Cross-Hole       
numero di prove: N = _______ non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Codice della prova e distanza 
dall’edificio (m): 
 
 
_______________/_______ 
    
Down-hole Cross-hole 
numero di sismostrati  N = _______
profondità massima indagata (m dal p.c.) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
da ________ a ________ ______________ ______________ 
∑
,N1i
i
i
sH
V
h
H
V
=
=
 
VS__= ________ (m/s) ∑
=
=
,Ni
i
i
s
V
hV
1
30
30  
VS30 = ________ (m/s) 
 
 
  
Sismica superficiale  
a rifrazione 
      
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
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Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VP (m/s) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ ______________ 
 
  
Sismica superficiale  
Tipo MASW 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di stendimenti N = _______
numero di sismostrati N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Sismo-stratigrafia 
indicativa 
Profondità (m) VS (m/s) 
dal p.c. a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
da _________ a __________ ______________ 
 
  Altro 
   
non disponibile disponibile parzialmente disponibile 
Tipologia:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m):  
 
 
_______________________/_______ 
numero di prove N = _______
profondità massima indagata (m) d = _______
Risultati: allegare la sismo-stratigrafia 
 
  Misure di H/V 
      
non disponibili disponibili parzialmente disponibili 
Strumentazione:  
Codice della prova e distanza dall’edificio (m): 
  
____________________/_________ 
numero di prove 
 
N. _____ 
Frequenza dei picchi  
H/V (Hz) 
f1 = _______
f2 = _______
f3 = _______
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A18 - CURVE DI DECADIMENTO 
Codice del sondaggio Tipo di sondaggio Codice campione 
   
A18.a - MODULO DI TAGLIO (G) 
Deformazione  
γ (%)            
G/G0            
A18.b – RAPPORTO DI SMORZAMENTO (D) 
Deformazione 
γ (%)            
D (%)            
 
A19 – CLASSIFICAZIONE DISPONIBILE PER IL SITO DA N.T.C. 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda  
A19.a - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA DI SOTTOSUOLO Ss 
  A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di 
Vs30 superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno 
strato di alterazione, con spessore massimo pari a 3 m 
Vs30 > 800 m/s 1.0 
  B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a 
grana fina molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a 
grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina) 
360 < Vs30 ≤ 800 m/s 1.0-1.2 
  C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 
fina mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da 
un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 
valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT30 < 50 nei 
terreni a grana grossa e 70 < cu30 < 250 kPa nei terreni a grana fina) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 1.0-1.5 
  D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a 
grana fina scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, 
caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche 
con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT30 < 15 
nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina) 
Vs30 ≤ 180 m/s 0.9-1.8 
  E 
Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, 
posti sul substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s) 
180 < Vs30 ≤ 360 m/s 
Vs30 ≤ 180 m/s  1.0-1.6 
  S1 
Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s 
(ovvero 10 < cu30 < 20 kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di 
terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure che includono almeno 3 
m di torba o di argille altamente organiche 
Vs30 < 100 m/s 
Specifiche 
analisi 
  S2 
Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o 
qualsiasi altra categoria di sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti - 
Specifiche 
analisi 
Provenienza dell’informazione 
  
Rilevamento 
geologico   
Prove geofisiche 
  
SPT 
  
cu 
VS30 = _______ NSPT30 = _______ cu30 = _______ 
A19.b - VALUTAZIONE DELLA CATEGORIA TOPOGRAFICA Inclinazione media (i) ST 
  T1 
Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con 
inclinazione media i ≤ 15° i ≤ 15° 1,0 
  T2 Pendii con inclinazione media i > 15° i > 15°  1,2 
  T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 15° ≤ i ≤ 30°  1,2 
  T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base 
e inclinazione media i > 30° i > 30° 1,4 
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A20 – VALUTAZIONE DEI FATTORI AMPLIFICAZIONE 
   dati esistenti   dati desunti dalla scheda F 
  F1 Valore del coefficiente Fa da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F2 Valore del coefficiente Fv da “Indirizzi e criteri per la Microzonazione Sismica”  
  F3 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (1) 1,25 
  F4 Valore del coefficiente F da Linee guida Regionali (2)  
 
A21 – NOTE 
 
Nella parte anteriore dell’edificio è presente un piazzale al di sotto del quale sono ricavati dei 
locali. 
 
Il terremoto dell’Irpinia-Basilicata (23/11/1980; I0=10; Mw=6,89) ha avuto una intensità 
macrosismica al sito Is=7. 
 
Dal CFTI4: 
• Danneggiamento notevole dell’abitato per il terremoto del 1694, con fatturazione del terreno ed 
emissione di gas (Is=7). 
• Danneggiamento dell’abitato (Is=7). 
• Danneggiamento dell’abitato per il terremoto del 1930 (Is=6-7). 
• Danneggiamento notevole dell’abitato per il terremoto del 1980 (Is=6-7).   
 
Lo studio di microzonazione esistente (il cui risultato è sintetizzato nel modulo A20, è stato 
effettuato dall’Università degli Studi della Basilicata: 
http://www.crisbasilicata.it/microzonazione/index.html 
 
   
Valutazione dei possibili effetti locali nei siti di ubicazione di singoli edifici 
(edilizia ordinaria, strategica e monumentale)  
 
 14/14
A22 - FOTO 
 
 
